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R E L A Z IO N E  A L  P A R L A M E N T O

SOCIETÀ PER LO SVILUPPO D ELL’ARTE, DELLA CULTURA E DELLO  
SPETTACOLO -  ARCUS S.P.A. -  ANNO 2012

A i sensi dell’art. 9 del Decreto interministeriale 24 settembre 2008, n. 182 e dell’art. 10, comma 
8, della legge 8 ottobre 1997, n. 352 e successive modifiche

La presente relazione viene resa ai sensi dell’art. 9 del Decreto 
interministeriale 24 settembre 2008, n. 182 e dell’art. 10, comma 8, della Legge 8 
ottobre 1997, n. 352 e successive modifiche, in cui si prevede che il Ministro per i 
beni e le attività culturali presenti ogni anno al Parlamento una relazione 
sull'attività svolta daH’Arcus Spa.

La Società per lo sviluppo dell’a ite, della cultura e dello spettacolo, ARCUS
S.p.A., le cui azioni sono state interamente sottoscritte dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, è stata costituita con atto notarile del 16 febbraio 
2004 (Dr. Enrico Bellezza, notaio in Milano n. reg. 42082 e n. racc. 7369) in 
attuazione d ell’art. 2 della Legge 16 ottobre 2003, n. 291 che ha sostituito l ’art. 10 
della Legge 8 ottobre 1997, n. 352.

La Società, che mira a svolgere un’azione propulsiva di promozione e 
sostegno di grandi iniziative, ha com e oggetto dell’attività aziendale la promozione 
e il sostegno finanziario, tecnico-econom ico e organizzativo di progetti e di altre 
iniziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e recupero 
dei beni culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello 
spettacolo. E ’ espressamente previsto che l ’attività aziendale sia condotta nel 
rispetto delle funzioni costituzionali delle Regioni e degli enti locali, alla luce del 
Titolo V  della Costituzione.

Il capitale sociale di Arcus S.p.A. fissato ad € 8.000.000,00, costituito da n. 
8000 azioni ordinarie nominative inalienabili interamente sottoscritte dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ammonta complessivam ente al 31 dicembre 2012  
ad un importo pari a € 9 .112.099,97, comprensivo degli interessi attivi e 
dell’imposta di bollo.

Il bilancio di esercizio 2012 si è chiuso con un utile di € 930.731,00, di cui 
una quota pari al 5% (€ 46.536,00) è stata destinata a riserva legale, e un dividendo 
di € 35.748,00 è stato distribuito, in ottemperanza alle previsioni di cui alFart. 61, 
comma 7, del decreto legge n. 112/2008 convertito nella legge n . l33/2008 e 
all’art.6, comma 11, del decreto legge n. 78/2010, d ’intesa con il MEF, com e da 
nota prot. n. 36255 dell’ 8 maggio 2013. L ’utile residuo riportato a nuovo, pari a €  
848.447,00 è stato destinato ai fini istituzionali della Società, così com e previsto 
dall’art. 20, comma 2, dello Statuto sociale.
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A l capitale di Arcus S.p.A. possono partecipare anche le Regioni, gli enti 

locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di azioni di nuova 
em issione, per un importo non superiore al 60 per cento del capitale sociale  
sottoscritto dallo Stato.I diritti dell’azionista sono esercitati dal Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, mentre quelli attinenti i profili patrimoniali 
finanziari sono esercitati dal Mibact d ’intesa con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze.

In base a ll’articolo 4, comma 2, lettera n), del DPR 26 novembre 2007, n. 233 
e successive m odificazioni, recante il “Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero per i beni e le attività culturali a norma d ell’art. 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296”, il Direttore generale per l ’organizzazione, gli 
affari generali, l ’innovazione, il bilancio ed il personale “esercita i diritti 
dell’azionista, secondo gli indirizzi impartiti dal Ministro, sulla società ARCUS  
SpA”.Per il perseguimento degli scopi sociali, la Società può contrarre mutui, nei 
limiti di quanto stabilito con apposito decreto interministeriale Mibact — M ef di 
autorizzazione all’utilizzo mediante attualizzazione dei contributi pluriennali ai 
sensi dell’art. 1, commi 511 e 512, legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge  
finanziaria 2007).

Si ricorda che il comma 16, art. 32, della legge 15 luglio 2011, n .l 11 e 
successive m odificazioni (poi abrogato dall’articolo 1, comma 105, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147) aveva decretato che “ dall'anno 2012, una quota parte, fino  
al tre p er  cento, delle risorse del "Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e 
relativo a opere di interesse strategico", è assegnata compatibilmente con gli 
equilibri di finanza pubblica con delibera del CIPE, alla spesa p e r  la tutela e g li 
interventi a favore dei beni e le attività culturali. L ’assegnazione della predetta  
quota è disposta dal CIPE, su proposta del Ministro p e r  i beni e le attività  
culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Per l'anno 2011 non si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
Dall'anno 2012, fino a l l ’anno 2016, il 3 p er  cento degli stanziamenti previsti per  
le infrastrutture, di cui all'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, è definito esclusivamente nei termini di cui al presente comma'".

N ella pratica quindi è stata correlata l ’identificazione delle risorse per gli 
anni dal 2012 al 2016 agli stanziamenti previsti per il "Fondo infrastrutture 
ferroviarie e stradali".

L ’articolo 12, comma 24, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con m odificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha previsto la m essa in 
liquidazione della Società Arcus s.p.a. a partire dal 1° gennaio 2014.

I successivi commi dal 25 al 30 del suddetto articolo 12, hanno definito le  
procedure legate alla m essa in liquidazione; in particolare il comma 30 ha stabilito 
che “a decorrere dall'anno 2012, le risorse di cui all'articolo 32, comma 16, del 
decreto-legge 6  luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
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luglio 2011, n. I l i  sono assegnate, secondo le modalità ivi previste, al 
Ministero p er  i beni e le attività culturali e destinate alla realizzazione di 
progetti di assoluta rilevanza nazionale ed  internazionale p e r  la tutela, la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale, p er  la promozione e 
la realizzazione di attività culturali di pa ri rilevanza, nonché alla 
realizzazione di infrastrutture destinate alla valorizzazione e alla fruizione di 
detti beni”.

A i sensi d ell’articolo 4, comma 4, del citato decreto legge n. 95/2012, con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 17 settembre 2012, è stato nominato, fino al 31/12/2013, 
Amministratore Unico della Società, l ’Ambasciatore Ludovico Ortona, già 
Presidente di Arcus,

Conseguentemente, con Assem blea straordinaria tenutasi in data 11 ottobre 
2012 si è proceduto alla m odifica dello Statuto societario, per adeguarlo alle novità 
introdotte dal citato decreto legge n. 95/2012.

A l fine di garantire una gestione trasparente e collegiale delle deliberazioni 
prese dall’Amministratore Unico, è stato concordato con il Collegio Sindacale e 
con il Magistrato Vigilante della Corte dei Conti di convocare, con cadenza 
m ensile o bim ensile, delle riunioni di condivisione e verifica tra i vertici della 
Società ed i summenzionati organi di controllo.

Per quanto riguarda l ’attività aziendale, il 10 maggio 2012 in seconda 
convocazione (sospesa e poi conclusa l ’i l  maggio in attesa del parere del MEF), 
l ’Assem blea ha approvato il Bilancio di Esercizio 2011.

Il 28 settembre 2012 si è concluso, con la stipula dell’atto di m essa a 
disposizione, l ’iter procedurale con la Cassa Depositi e Prestiti per reperire 
l ’ammontare com plessivo necessario al finanziamento dei progetti identificati con  
D.I. del 13/12/2010.

Si è deliberata una nuova versione del manuale delle procedure che integra e 
specifica m eglio alcuni aspetti relativi alle attività di rendicontazione e 
monitoraggio.

Su proposta del Presidente, con ratifica del Consiglio di Amministrazione, si è 
m esso a disposizione del Ministro vigilante la quota dell’utile di esercizio 2011 
portata a nuovo, pari a €  1.799.002 anche per interventi urgenti post terremoto in 
Emilia Romagna.

L ’anno 2012 è stato caratterizzato da attività progettuale (nelle diverse fasi di 
identificazione delle iniziative, di istruzione delle pratiche e di monitoraggio 
tecnico-finanziario) su diversi programmi interministeriali relativi ai piani di 
intervento di Arcus.
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In particolare la suddetta attività si è focalizzata sulla attuazione dei 
programmi pluriennali ricompresi nei Decreti Interministeriali M iBAC/M IT del 
01/12/2009 (annualità 2010, 2011 e 2012) e del 13/12/2010 (annualità 2011 e 
2012).

N el trimestre gennaio-m arzo 2012 si è proceduto alla stipula delle 
convenzioni dei seguenti progetti già deliberati.

DATA D.I. CONTROPARTE SEDE
CONTROPARTE IMPORTO

18/01/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009 Roma Capitale

Restauro del Sistema 
Digitazionale delle Ville 
storiche romane

€ 4.000.000,00

19/01/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009

Congregazione dei Padri 
Rogazionisti del Sacro 
Cuore di Gesù

Restauro facciate Istituto 
Antoniano di Messina

€ 682.000,00

27/01/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009

Provveditorato OO. PP. 
Emilia Romagna e Marche

Urbino Polo Archivistico 
territoriale- Consolidamento, 
restauro, recupero e 
adeguamento impianti piano 
terra del Palazzo Gherardi 
limitrofo a ll'ex convento di 
Santa Chiara

€ 1.000.000,00

27/01/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009

Provveditorato OO. PP. 
Emilia Romagna e Marche

Loreto - Lavori di recupero 
Mura Storiche nel territorio del 
Comune

€ 1.130.000,00

15/02/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009

Direzione Regionale BB. 
CC. PP. LOMBARDIA

Museo Nazioanle Cenacolo 
Vinciano

€ 300.000,00

15/02/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009

Direzione Regionale BB. 
CC. PP. LOMBARDIA

Duomo di Pavia € 1.000.000,00

20/02/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009 C om u n e d i N ovara

Restauro Castello Visconteo 
sforzesco di novara

€ 1.000.000,00

07/03/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009 CARMA SCARL Roma Fuori dai Fori € 400.000,00

26/03/2012 Convenzione D.I. 
01/12/2009

MIT- P row . Int.alle 
OO.PP.Sicilia Calabria

Ristrutturazione deH'edificio 
demaniale sede della Tenenza 
della Guardi di Finanza di Noto 
ubicato nel centro storico del 
Comune di Noto (SR)

€ 700.000,00

E ’ proseguita inoltre la fase istruttoria dei progetti previsti nel D.I. del 13.12.2010.
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Per ciò che concerne il progetto “PORTO DI TRAIANO - FIUMICINO - 
RICERCHE GEO ARCHEOLOGICHE” con beneficiario Anas S.p A .,  il C.d.A. ha 
preso atto della rcndicontazione di soli circa €  470.000 a copertura delle attività 
svolte ed ha chiesto di acquisire la restituzione dei circa € 230.000 non 
rendicontati.

Con riferimento al progetto di Cinecittà Luce S.p.A. ed al relativo contenzioso, il 
TAR, con sentenza, ha imposto ad Arcus di erogare a Cinecittà Luce la somma 
prevista in Decreto interministeriale.

Nella seduta del 19 marzo 2013 il C.d.A. di Arcus, dopo aver esaminato la 
documentazione prodotta da Cinecittà Luce S.p.A. e la lettera del Direttore 
Generale per il Cinema del M iBAC - con la quale ha certificato sia la tipologia 
delle attività svolte da Cinecittà, sia la congruità della documentazione trasmessa 
agli uffici Arcus - ha deliberato di fare obbligo al Direttore Generale di procedere 
alla sottoscrizione della convenzione di finanziamento ed alla erogazione dello 
stesso a sem plice richiesta scritta da parte di Cinecittà Luce S.p.A., avendo già 
acquisito tutta la documentazione ritenuta necessaria a ll’uopo.

N el trimestre aprile-giugno 2012 sono stati deliberati dal C.d.A. i seguenti 
finanziamenti relativi ai Decreti Interministeriali del 1.12.2009 e 13.12.2010:

P t a t »
LOTAIJZZAZIONV TIFO AMBITO PR O G E T T O  .

IMPORTO 
KIN.VPf ZLSA tt 'M  O 

TOTAL ir

CONTRAENTI
(DESTINATARIO)

DATA DrLIBFRA

m ;

ABRUZZO RESTAURO L'AQUILA CHIESA S MARIA DELLA CONCEZIONE f  000 000.00 D acaouc rctDouaér Abruzzo

1 <062012

m  2/2012 ABRtTZZO PAESAOOIO 1 'AQIT1A CASTELLO CINQUECENTESCO * I «00 000.00 I>BC/>»HIC irn o iu le  Abm/zo 1« 0 6  ¿O li

I M I  M ]
ABRUZZO PAESAOOIO

COMPLESSO CONVENTUALE V MARIA DEL
SOCCORSO f  *00 000 00

1 ' 06  2012

m i :  ¿01j CAMPANIA RESTAURO
COMPLESSO MVNUMENTALE DI VILLA 
CAMPO LIETO A ERCOLANO (NA> f  «00 000.00

FONDAZIONE ENTE \1LLE
v e s u v ia n e

1 « 0 6  2012

i » | |  u n F R itT J VENEZIA
(HVUA PAESAOOIO Aqnrtcu - C M  d d k  Br»Oe l a t e  pi ostello di vilcazzaaoM € ¿00 000.00

Uaavmtfa eh Padova D4>*1a»«*o 
Aicbecto«»

IVO* 2012

1 l IJ ¿01» LAZIO SPETTACOLO i-r.tr.^  Barocco v i  «fcaoo« ¿010 €100 000.00
ASSOCIAZIONE M I'SIC A IE 

FESTINA LENTE 1* x, ¿012

i m :  2012
VENETO RESTAURO

Rcwtmo c o u i m » o  (M e c o jm ta »  u  letuo d a  k « x « i  
». ddU B i i è t i  d d  Santo n  Pado\a

« I  000 000.00 BwAca <ft S  Artmao m Pado\->
15 062012

i » l i  ¿012
VENETO RESTAURO

Rm ì m o  dd  CAMPANILE DELLA BASILICA DI SANTA 
MARLA .ASSUNTA A TOR CELLO e  i  ooo 000.00 Di m m  Patriarcato <* V a tta i

1« 06- ¿012

oi U  t m
VENETO PAESAOOIO D Parco Aicb«oiotKo et Aqn*c Para tia« €  1 000 000.00

r i d a o t i  di P ad o \i • I^iartauoria •fc
Axcbeoloau

1« 0 6  ¿012
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Nel trimestre sono stati convenzionati i seguenti progetti:

DATA DX CONTROPARTI PROGETTO IMPORTO

11/04/2012
Convenzione D X  
01/12/2009 Cinecittà Luce S.p.À. Valorizzazione e Rilancio Strategico deDe Attività di Cinecità Luce S.p.A. 15.800.000,00

20/04/2012
Convenzione D .I  
01 /12/2003 Provincia regionale di Enna

Completamento scavi archeologici a rea  abitato medievale ai fini 
ddl'amptiamento della fhnnotie del complesso archeologico della VtUa Rom ana 
del casale in territorio di piazza armerina

300.000 ,00

05/06/2012
Convenzione D .I. 
01/12/2009 D tr ta o n e  Regionale B B . C C . PP . CALA BRIA

Riqualificazione e rilancio del centro storico d C osenza -  P rogetto  di restauro 
dell'Oratono defi'Àrciconfratemita del R osario annesso al complesso
monumentale di San  Domenico

500.000 ,00

07/06/2012
Convenzione D.I. 
01 /12/2009

Direzione Regionale B B  C C  P P  V EN ETO C entro di restauro V eneto -  Com pletam ento laboratori &  restauro 1 .500.000,00

07/06/2012
Convenzione D .I.
01 /12/2009

Comunità E braica di P isa Restauro della S inagoga di Pisa 500 .000 ,00

08/06/2012
Convenzione D .I  
01 /12/2009

Provveditorato O O . PP . Toscana e  tJm tria Firenze Villa Salvi alt 2 0 0 0 .0 0 0 ,0 0

22/06/2012
Convenzione D.L 
01/12/2009 C asa  Religiosa denominata Convitto Postano Riqualificadone del P a la n o  Cariati 500 .000 .00

22/06/2012 Convenzione D .I  
01 /12/2009

Com une A  Agngento Collegio Filippini 300 .000 ,00

26/06/2012
Convenzione D .I  
01 /12/2009 Direzione Regionale BB. C C . PP . V EN ETO Biblioteca M arciana -  Com pletam ento restauro  e  adeguamento funzionale 1 .000.000,00

E’ proseguita inoltre la fase istruttoria dei progetti previsti nel D.I. del 13.12.2010.

Per ciò che concerne l ’Associazione dei Parchi e Giardini d’Italia, costituita il 28.9.2011, 
si è ottenuto il riconoscimento da parte della Prefettura. Il 25 maggio 2012 si è tenuta la 
prima seduta del Consiglio Direttivo che ha confermato gli obiettivi ed il piano di 
attività.

Nel trimestre luglio-settembre 2012 il C.d.A. ha ritenuto opportuno non deliberare 
ulteriori finanziamenti in attesa del rinnovo dell’Organo amministrativo.

Nel trimestre sono stati convenzionati i seguenti progetti:

DATA DX CONTROPARTE PROGETTO IMPORTO
02/07/2012 D .I  01/12^2009 A ssociaaone Irridanone E st Sesia Realizzazione distretto culturale L om illna 1 .000.000,00
03/07/2012 D  I  01 /12/2009 Fondazione T eatro Cario Felice Prima e Terza E tà  a  T eatro - T eatro Cario Felice di Genova 2 .300 .000 ,00

E’ proseguita inoltre la fase istruttoria dei progetti previsti nel D.I. del 13.12.2010.

Per ciò che concerne l ’Associazione dei Parchi e Giardini d’Italia, costituita il 8.9.2011, 
si segnala la stipula, il 24 settembre 2012, di un protocollo di collaborazione con il 
MiBACT per l'attivazione di un rapporto di collaborazione al fine di sviluppare, in un 
ambito regolamentato, le sinergie tra la DG-PaBAAC e l ’APGI.

Nel trimestre ottobre-dicembre 2012 sono state stipulate le seguenti convenzioni di 
finanziamento:
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Di seguito sono invece riportate le delibere dei finanziamenti relativi ai progetti già 
contenuti nei decreti interministeriali di programmazione 

D.I. 1.12.2009

LOCALIZZAZIONE _ PRO G ETTO  „

IMPORTO
nKANZIAMDriO

TOTALE

CONTRAENTE
(DESTINATARIO)

DATA DELIBERA

Campana Museo Diocesano di Kapok €800 000.00 .Arcidiocesi di Napoli 03/11/2012

Ffimh Venezia Umilia

GRADISCA D'ISONZO (GO) • Lavon nptwtmo 
c au hi mutuici 1(0 e rifacimento copriti a a 'Compendio 
demaniale Castdlo di Gradisca €950.000.00

Prowedrtorato Inteneiooualc alle
OOPP VENETO - FRIULI VENEZIA 
GIULIA -  TRENTINO ALTO ADIOE 
- SEDE COORDINATA DI TRIESTE

05/11/2012

LAZIO
Recupero della coUcaata di S. Marra e d d a  cappella di S. 
Marco di Atnia € 500 000.00 Connate di Atiua 20.12/2012

MOUSE
Ex seminano vescovile - Tenuob

€ 1 000 000.00 Direzione Regionale Mohve 20/12/2012

TOSCANA
Musei Napoleonici • Palazzina dei Muluu e Villa di Sau
MMIm € 1000 000.00 Duezione Reióoiiale pei la Toscana 05/11/2012

VARIE
Valorizzazione e promozione del Patnuiomo Coltivale 
TIENAMEN (2' banche ddibeta pari a € 250 000) € 3 000.000.00

D G Valorizzatone Patrimonio
Culturale

080J2011
27/11/2012

-  10 -
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D.I. 1 3 .1 2 .2 0 1 0

LOCALIZZAZIONI _ P R O G E T T O

IMPORTO 
TOT. VNZL4NIENTO

t o t a l e

CONTRAENTE
«DESTINATARIO»

DATA I»ELIBFRO_

B A SIL IC A T A

"Abbazia vii Sau M ic lid e  -  C E N T R O  IN T E R N A ZIO N A LE  
D I .ALTA FOFALAZIONE DELLE .ARTI DEL  
M E D IT E R R .\N E O  * €  i  0 0 0  000 .00 Corniate «fa M ou tesca2ho.sc

2 * 1 1 2 0 1 2

«l’AM PANLA R e s ta n o  « с ou^ohd am ento clneva S  Мапл dei Mai bit €  1<H1 000 .00
Pi owecfatoi ato mtei regionale p a  la 

Campania e ri M ohvc 05  1 1 2 0 1 2

KM I1IA R '. »M AONA

IL M l'S E O  IN  C E N T R O  REALIZZAZIONE I»I P O L O  
CULTVPwALE NELL’E X  C A P O L U O O O  DELLA  
ROI^LAONA T O S C A N A  R F S T A U R O  e  R ISA N A M E N T O  
C O N S E R V A T IV O  I»I ED IFIC IO  D I D iL T M IifiE  
M O N I’M E N TA LE STO R IC O -A R T L4T IC O -SA L A  
P OLIV ALENTE “V  M V C C IO L T  -  C O M U N E  D I R O C C A  
S.AN С  ASOLANO e  «oo  ooo .oo C ou aa ie  di R o c c a  San  «'.'asciano

0 5 1 1 2 0 1 2

LAZIO

C lV i i  A  C A S T E L L A N A  - Progetto |t id a iu u ic  di ш ш а  ш 
sicurezza e l e t i f e r o  <b alonu ambienti all* interno del F o tte
SaucaBo e  500 ooo .oo

P io w « b r o r a to  n ireilesionale per ri 
Lazio. A b iu zzo  e Sai «leena

0 5  11 2012

LAZI* »

Lav ori di ic.-t.nuo ii>tm ttiu.Q oue e  adeguam ento ai leu  
Л ирлидк dell'auhco «l’o in p lew o  С*к)>м1.1као 'O spedale Sau  
O alic  ano’ P.onia €  Suo 000.00 C oiniaula di Sant'Eetdio

2“ 11-2012

LAZIO
R O M A  • Ales-taaeuto im b eale della Cappella della Natività 

lid ia  <.'lneva d d  S S  N om e d i O esn  all'Ai unihua u  P .yu u «r 2 0 0  000 .00
R ettoiia  della C’iae^a d d  S S  N ou ie <b 

О  evo all'.Ai sentina ai R ouia
0 5 .11  2012

LAZIO
R O M A  * R ista tilo  della < Inetta de» S S  Luca e  Mattina ш 

R ouia €  4 5 0  000 .00 A ccadem ia Nazionale di Saai Luca
0 5'11  2012

LA Z IO
.ANTICO • D.ALI.A V ILLA  PP.O D U T T IV A  .ALLE 
R E SID EN ZE  D 'O TIU M  - VILLA P R A T O  E C O M P L E SSO €  1 ООО 000 .00 •¡■«OhRfNE D I S P E R L O N O A

2‘ / l l  2012

LAZI»:» F iitiv a l Infei nazionale <h Villa Adrunia €  2 0 0  000 .00 F o a d a a o n e  M usica pei P.oiua 05-11 2012

LAZI«:*
IT.ALLA veitntv Bieiuiak* di V enezia A i re e  ai с Iniettiti a itahMie
nel co n fio u to  mi em an in o le €  *00 000 .00

D a ezio u e iccnciale pei il раеьаздво. le  
belle ai h. l'aicloteltuta e  C a le
с onlem | *oi ance

05 -I I . 2012

LIGUP.LA D P land aiio  di Iuipena € 1  (.KKI ООО ЛЮ C ouiiu ie di Ini|>«iia
2"/ l l '2 0 1 2

LOMB.ARDLA
R E S T A L O  E RIC>U.ALIFICAZIi*>NF E V  C O N V E N T O  

DEI P A D R I SER V ITI D I T R  A D  ATT € 5 0 0  000 .00 C O M U N E  D I T R A D A T F 0 5  1 1 2 0 1 2

LOM BARDLA
C elom a di Pavia (P V ) - Pjj>ii.-tuK' am ia ili lec n c a o a e del 

M oim iucuto Nazionale defla C ertosa di Pavia V  51X1 000 .00
P i o v i editoi alo uifeii eyiouale pei la 

Lom baidia e  la Lisnaia 05/11  2012

L O M B A R D IA

<'oni|>l«tMueitto n lacnuento la cc ia ie  ed ilicio  d d  C artello  in 
adiacenza T oirtoue l^uubolo della citta di L od i). i*|>ezicue e 
lev iam o pere oi s i votten auei volto d C artello, uiain itcuaoue  
c o u s e v a ln a  uuua ih L odi a dia с «uh ai C a lte lo ?  350 UOO.OO

Provi'edrioi ato aitei le s io n a le  pei la 
Lorni'ai dia e  la Limata

05/11 2012

PIEM O N TE
N O V I L ItìirR E  • R e s t a t o  e  adeguam ento tiu incita le d d  

T e.ih o  R oninaldo M aid ico €  2 o o o  ooo .oo
F O N D A Z IO N E  TE A T R O  

M A R E N G O 05''11 2012

PIEM O N TE
R E S T A U R O  C O N S E R V A T IV O  DELLA  C H IE SA  DEI 

BATLP €  35 0  000 .00 C O M U N E  D I RUBINE 05/11  2012

PIEM O NTE
C o m p le t o  M onumentale ‘L a  Ven.ina Reale“ Inteiveub di 

(. n iu en 'iziO M  Oubnana e  S iiao idm aua pet l'anuo 2010 «  2  ООО 000 .00

C O N S O R Z IO  DI
V A L O R IZZA ZIO N E n T .T U R .A L E  
L A VENARLA REALE

0 5  11 2012

PIEM O NTE

RIPRLSTIN O  E IT ITELA  D EI B EN I PA E SA O O LSTK T. 
A R C H IT E TT O N IC I E C TT/TUR ALI DI G A T T IN A R A
(VC> €  400  000 .00 C om une di «riattatala

0 5 '11/2012

PUOLLA

Lav'on di testata о  e adeguam ento funzionale della cinema 
d e i'e x  couv auto di San Fi.m e esc  о della Scarpa di B au ui u so  
alla S o p ia ileu d a iza  BS.AE d e la  Pusdia e  di piojMieta 
demaniale ♦'"00  000 .00

P i ovi'edrioi ato a ila ie u o u a le  p a  la 
Puaba e La IHa.vihcala

05'11 2012

PUOLLA R e fla n io  e  im m .> a tini cubili afa di Palazzo Settanta €  5 0 0  000 .00 pan occhia  C uoi с  Im m acolata <b М и м 05/11 /2012

S A R D E G N A
AR«'*HE«>P.AI) N O R A  «litada a ita  attiva pei A sito  

M c lie o to o co € 2 0 0  000.00
UnireiKita di Padov a I>q>aihmcuto di 

.Ai c beoio  g ii 05 1 1 2 0 1 2

S A R D E G N A

Interventi di adeguam ento e  va lo iizza a o u e delle stiutnu e. 
noache* di p to ia o zio n e deU'atbvita' del T ea h o  Lu k o  di 
Casban €  500 000 .00

TE.A TR O  LIRICO» D I CAOLLARI -  
F«»ND.AZIONE

05/11-2012

.SICILIA
Di.-betto < 'tilhu ale delle .Anbclie T eciac lie  Piocfcittive 

deM'Aiea GaDo-Ntceto €  200  000 .00 C ounaie cb Ouattteii Sic annuo Г ' 1 Ш 2

T O S C A N A
Vivila il M u seo  e  V ivi il T e iiilo n o  P io«etti di 

Miiveahzzaziotie Evoluta nelle T e n e  di Siena €  5»Ч> 000 .00 Fondazione Mu*et Senesci 0 5 '1 1 2 0 1 2

T O S C A N A
Adeguam ento funzionale <ld пю лео delle idattte vtele 

( lu u a a iM  nel castello d d  piaguaio € 4 0 0  ООП .00 «"«OMITNE DI PO NTREM «M J 05/11  2012

U M BR IA
com pletam ento d d  piano le n c iio  del coutplevvo di Saa  

F ian cete  о  sed e  defla nuova bibbotec a pubbbe a "L Finn*“ €  300 000 .00 C O M U N E  DI O R V IETO 05 11 2012

T.'MBRLA P o lo  O lititi ale D io cesa n o  (li S p o ld o €  50 0  ООО .00 Aj с «fa о  с evi cb S p o leto -N o i eia 20/12/2012

IN T E R V E N T I V A PJ Caieina pei ГA b iuzzo €  200  000 .00 D u ezion e G enei ale Ouieuia OV11/2012

-  11 -
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Ministero dei beni e delle a ttività  culturali e del turismo

Si segnalano inoltre, nell’ambito della progettazione autonoma della Società, i 
seguenti finanziamenti:

LOCALIZZA 
ZIONE _ P R O G E T T O

IM PO RTO
FINANZIAMENTO

CONTRAENTE
(DESTINATARIO)

DATA DELIBERA ^

Toscana
Biennale Internazionale dei Beni Culturali e Ambientali
FLORENS 2012 € 4 0 0 .0 0 0 .0 0 Fondazione Florens 05/11/12

Eirnha Roraagru
In Via, In  Saecula. La Bibbia di M arco Polo Fra Europa 
e Cina € 3 0 0 .0 0 0 .0 0 Fondazione per le Scienze religiose 

di Bologna 05/11/12

A completamento della presente relazione si allega la seguente 
documentazione:

- Normativa di riferimento;
- Atto costitutivo di Arcus Spa;
- Nuovo Statuto di Arcus Spa;
- Atto di Indirizzo 2010 (Programmazione biennio 2011-201^)
- Decreti Interministeriali citati

-  12 -
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'e l t  , '.jfOeim e  /с

Di concerto con 
Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

VISTO Pari 10 della Legge 8 ottobre 1997, n. 3d2. come sostituito dall'art, 2 della 
legge 16 ottobre 2003, n. 291 ;

VISTO Fan. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che prevede che il tre 
per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla spesa per la 
tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali;

VISTO Г art. 3, comma 2, del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2004, n. 128, che prevede che eoo decreto del 
Ministro per ì beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, 
è approvato il programma degli interventi, che può ricomprendere anche interventi a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo, da finanziare con le risorse di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 3;

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n .l91, recante ‘‘Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per il 2010):

VISTA la legge 23 dicembre 2009, ri. 192, concernente il bilancio di previsione dello 
Stato per Fanno finanziario 2010 ed il bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012;

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2009, 
con il quale è stata disposta, ai fini della gestione e della rendieoniazione, la 
ripartizione, per l’anno finanziario 2010, in capitoli delle unità previsionali di base 
inscritte nello stato di previsione della spesa di questo Ministero -Tabella n.14- del 
bilancio di previsione dello Stato per Fanno finanziario 2010;

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n, 196, recante “Legge di contabilità e finanza 
pubblica";

VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 12 gennaio 2010, 
concernente l’assegnazione delle risorse economico-fìnanziarie ai titolari dei Centri di 
responsabilità amministrativa individuati nello stato di previsione di questo Ministero 
per Fanno finanziario 2010, al fine di garantire lo svolgimento dell’attività 
amministrativa e della gestione, nonché la piena operatività delle strutture centrali e 
periferiche del Ministero;

VISTA la direttiva generale del Ministro per i beni e le attività culturali per Fanno 
2010 del 23 febbraio 2010, sull’azione amministrativa e sulla gestione, emanata ai sensi 
degli arti. 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n.l 65 e successive
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modiikazioni, dell'art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999. n. 286 e successive 
modificazioni e dell’art. 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

VISTA la direttiva gena ale per l’attività amministrativa del Ministero del Ministro 
delle infrasimluire e dei ti apporti per l'anno 2010 del 4 gennaio 2010, emanata ai sensi 
degli arti, 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n .l65 e successive 
modificazioni, dell'ait. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive 
modificazioni e dell’art. 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

VISTO il decreto del. Ministro per i beai e le attività culturali, adottato di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del 1 dicembre 2009, ed in particolare il 
progetto assegnato all’Ente Teatrale Italiano (soppresso ex art. 7, comma 20, decreto 
legge 28/2010. convertito nella L. 122 del 30 luglio 2010) per il quale è stata presentata 
formale rinuncia, per un importo pari ad € 1.290.000,00, nonché fart. 2 dello stesso 
decreto interministeriale, che prevede una disponibilità di risorse per complessivi € 
5.537.598,00;

VISTO i'ait. 21 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 
gennaio 2009 n, 2, recante "‘Vi¡suie urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il Quadro Strategico 
Nazionale, articolo che autori/za la concessione di due contributi quindicennali, 
rispettivamente di 60 milioni di euro annui a decorrere dairan.no 2009 e 150 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2010;

VISTA la delibera CJPE 18 dicembre 2008. n, 114 con la quale sono state accantonate 
una. quota di 1,8 milioni di euro, per 15 anni, a valere sul contributo di 60 milioni di 
euro decorrente dal 2009 e una quota di 4,5 milioni di euro, per 15 anni, a valere sul 
contributo di 150 milioni di euro decorrente dal 2010;

VISTO il decreto interministeriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro delf economia e delle finanze del 21 dicembre 2009, con il 
quale è stato determinato l’importo destinato ad interventi di competenza dei .Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sul quale calcolare l’aliquota complessiva del tre per 
cento da destinare alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali;

VISTA la delibera CJPE 20 maggio 2010, n. 59, che assegna definitivamente per la 
tutela e gli interventi a favore dei beni e le attività culturali i due citati contributi 
pluriennali a valere sullo stanziamento di cui all’art. 21 del citato decreto legge 29 
novembre 2008. n. 185 e dispone che i contributi in questione siano utilizzati mediante 
spesa ripartita;
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VISTA la delibera CIPE 18 novembre 2010, n. 80, che ha disposto l’utilizzo dei 
suddetti contributi quindicennali aneli e mediante artualizzazione da parte del 
beneficiario tramite contrazione di mutui o altre operazioni finanziarie;

VISTO Pari ] 5 commi 511 e 512 della legge 27 dicembre 2006. n. 296, (legge 
finanziaria 2007) sulla base dei quali è stato predisposto il cronoprogramma delle 
erogazioni finanziarie relativo al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 21 dicembre 2009, che 
comporta un utilizzo delle risorse per complessivi € 31.361.953,63 per l’anno 2011 ed € 
46.904.884,06 per Tanno 2012;

VISTA la nota dell’Ufficio di Gabinetto del Ministero per i beni e le attività culturali 
prot n, 20937 del 23 novembre 2010, con la quale è stata richiesta ai Ministero 
deir economia e delle finanze l’autorizzazione ad utilizzare le risorse dì cui al citato art, 
60, comma 4, legge 27 dicembre 2002, n. 289;

VISTA la nota prot. n. 103415 del 6 dicembre 2010 con la quale il Ministero 
dell'economia e delle finanze, ha comunicato la possibilità di attivare ^procedura di 
cui al Pari. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n, 296, in quanto non si 
rilevano effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica rispetto a quelli previsti a 
legislazione vigente;

VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, adottato di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dei 24 settembre 2008, n. 182, recante 
"■Disciplina dei criteri e delle modalità per ! ’utilizzo e la desìi-nazione per la minia e gli 
interventi a favore dei beni e delie attiviti} culturali delia quota percentuale degii 
stanziamenti previsti per le infrastrutture

CONSIDERATO che la Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello 
spettacolo -  ARC-US Spa è individuata dall’articolo 3, comma 3 del citato decreto legge 
n. 72 del 2004, quale soggetto incaricato di realizzare il suddetto programma di 
interventi;

VISTO 1’ 'atto di indirizzo del 9 marzo 2010 del Ministro per i beni e le attività culturali 
adottato di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti indicante gli 
obiettivi di prioritario interesse e i criteri per la selezione degli interventi, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2. lettera a) del decreto interministeriale 24 settembre 2008, n. 182;

VISTO r ‘avviso per la presentazione delle richieste di finanziamento “Piano di 
interventi Arcus 2010”;

VISTA ta circolare n. 3565 del 30 marzo 2010 del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti .. Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale -
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Direzione generale per io sviluppo, la programmazione ed i progetti internazionali, con 
la quale sono state fornite agii uffici competenti le indicazioni procedurali e la 
tempistica relative alla presentazione delle proposte da inserire nel programma degli 
interventi ammessi a finanziamento;

VISTA la circolare a, 118 del 31 marzo 2010 della Direzione generale per 
l'organizzazione, gli affari generali, l’innovazione, ii bilancio ed il personale con la
quale sono state fornite agli
uffici competenti lo indicazioni procedurali e la tempistica relative alla presentazione 
delle proposte da inserire nel programma degli interventi ammessi a finanziamento:

VISTA 1 a nota prot n. 1850 del 25 giugno 2010 con. la quale Àrcus S.p.A. ha trasmesso 
le proposte di intervento, ai fini della predisposizione del presente decreto 
interministeriale di programmazione;

VISTO il protocollo d’intesa sottoscritto tra la Direzione generale per Г organizzazione, 
gli affari generali, rinnovazione, il bilancio ed if personale del Ministero per i beni e le 
attività culturali e la Direzione generale per lo sviluppo, la programmazione ed ì progetti 
intemazionali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 21 settembre 2010, 
con il quale è stato istituito un gruppo tecnico tra le due Direzioni generali per la 
valutazione delle proposte progettuali presentate a valere sul piano di interventi Arcus 
S.p.A. 2010, finalizzata alia motivata selezione degli interventi da finanziare;

VISTO il decreto del Direttore generale per l’organizzazione, gli affari generali, 
l'innovazione, il bilancio ed il personale del Ministero per i beni e le attività culturali 
adottato di concerto con il Direttore generale per lo sviluppo dei territorio, la 
programmazione ed i progetti intemazionali dei Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, del 7 ottobre 2010 con il quale è stato costituito il gruppo tecnico citato;

VISTI i verbali relativi agli incontri del Gruppo Tecnico Congiunto, trasmessi con nota 
del 29 novembre 2010;

VISTA la relazione sul programma degli interventi relativi alla tutela, ai beni ed alle 
attività culturali ed allo spettacolo da finanziare con le risorse individuate ai sensi 
delFart. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (biennio 2011-2012);

CONSIDERATO che le risorse programmate mediante il presente decreto ammontano 
complessivamente ad € 85,094,435,69;
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DECRETA:

Art. 1

1. E’ approvato il programma (allegato A), contenente l’indicazione degli interventi relativi 
alla tutela, ai beni ed alle attività culturali ed allo spettacolo per il biennio 2011-2012, da 
finanziare con le risorse individuate ai sensi deipari 21 del decreto legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n, 2 e del citato decreto del Ministro delle 
infrastnitture e dei trasporti» di concerto con il Ministro ddl'economia e delle finanze del 21 
dicembre 2009, nonché derivanti dal decreto interministeriale 1 dicembre 2009, per un 
importo complessivo pari a € 8S.094.435,69, che costituisce parte integrante, del presente 
decreto.

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo.

Roma,

IL MINISTRO 
per i beni e le attività culturali delle

MINISTRO
itture ipfci tjppporti

. .. ! ......  J W .....
j ^  . 2 o à ì O
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali
D IR EZIO N E G E N E R A L E  P E R  L 'O R G A N IZ ZA Z IO N E, GLI A FFA R I G E N ER A LI, L 'IN N O V A ZIO N E, IL BILA N CIO  ED IL

P E R S O N A L E  - SER V IZIO  II

PROGRAM M A DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA TUTELA. AI BENI ED ALLE ATTIVITÀ CULTURALI ED 
ALLO SPETTA CO LO  DA FINANZIARE CON LE RISORSE INDIVIDUATE Al SENSI DF.LL’ART. 60, COM M A 4,

DELLA LEGGE 27 DICEM BRE 2002, N. 289.

Quadro riepilogativo su base regionale

R E G IO N E ANNO 2011 ANNO 2012 TOTALE

ABRUZZO 1.693.435,69 4.200.000,00 5.893.435,69

BASILICATA 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00

CALABRIA 0,00 500.000,00 500.000,00

CAMPANIA 1.430.000,00 3.900.000,00 5.330.000,00

EMILIA ROMAGNA 3.000.000,00 1.000.000,00 4.000.000,00

FRIULI-V.G. 0,00 600.000,00 600.000,00

LAZIO 7.390.000,00 9.858.000,00 17.248.000,00

LIGURIA 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00

LOMBARDIA 5.100.000,00 2.650.000,00 7.750.000,00

MARCHE 650.000,00 1.244.000,00 1 894.000,00

MOLISE 0,00 500.000,00 500.000,00

PIEMONTE 2.550.000,00 3.450.000,00 6.000.000,00

PUGLIA 0,00 1.200.000,00 1.200.000,00

SARDEGNA 500.000,00 200.000,00 700.000,00

SICILIA 200.000,00 3.290.000,00 3.490.000,00

TOSCANA 330.000,00 2.340.000,00 2.670.000,00

TRENTINO AA 200.000,00 0,00 200.000,00

UMBRIA 0,00 2.100.000,00 2.100.000,00

VENETO 500.000,00 5.702.000,00 6.202.000,00

INTERVENTI VARI 14.647.000,00 1.170.000,00 15.817.000,00

T o ta li 3 8 .1 9 0 .4 3 5 ,6 9 4 6 .9 0 4 .0 0 0 ,0 0 8 5 .0 9 4 .4 3 5 ,6 9
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L. 8-10-1997 n. 352
Disposizioni sui beni culturali.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 17 ottobre 1997, n. 243, 5 .0 .

IO. Società per lo sviluppo dell'arte, delia cultura e  dello spettacolo - ARCUS 
Spa,

1. Il Ministro per i beni e le attività culturali è autorizzato a costituire, con atto 
unilaterale, una società per azioni, denominata «Società per lo sviluppo 
dell'arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa», di seguito denominata 
«Società», con sede  in Roma, aven te  ad oggetto ia promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e  altre iniziative di 
investimento per la realizzazione di interventi di restauro e recupero dei beni 
culturali e di aitri interventi a favore delle attività culturali e  dello spettacolo, 
nel rispetto delle funzioni costituzionali delie regioni e degli enti locali.

2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società sono esenti da 
imposte e tasse.

3. Il capitale sociale è di 8 .000.000 di euro ed è sottoscritto dal Ministero 
deH'economia e delle finanze. Il Ministero per i beni e le attività culturali 
esercita i diritti delPazionista d 'intesa con il Ministero deH'economia e delle 
finanze, per quanto riguarda i profili patrimoniali e finanziari. Le azioni che 
costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero deH'economia e delle 
finanze sono inalienabili. Al capitale sociale della Società possono partecipare 
altresì le regioni, gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tram ite 
acquisto di azioni di nuova emissione, per un importo non superiore ai 60 per 
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato.

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre mutui a valere 
nell'àmbito delle risorse da individuare ai sensi dell'articolo 60, comma 4, della 
legge 2 7  dicem bre 2002, n. 289. nei limiti delle quote già preordinate come 
limiti dì impegno, secondo le modalità e i criteri previsti dal regolamento 
richiamato dal medesimo comma, che dovrà in ogni caso tenere  conto degli 
interventi di com petenza della Società medesima.

5. Per la conservazione e  la tutela del patrimonio urbanistico, architettonico e 
artistico barocco delle città di Gallipoli, Galatìna, Nardo, Copertino, Casarano e 
Maglie, la provincia di Lecce delibera le proposte di intervento in accordo con le 
competenti soprintendenze, sentita  la commissione regionale per i beni e le 
attività culturali di cui all'articolo 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998 , n. 
112 . Sulla base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede ail'attivazione degli interventi neli'àmbito della 
propria attività istituzionale e avvalendosi delie risorse di cui al comma 4.

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da se tte  membri, 
compreso il presidente, nominati con decreto de! Ministro per i beni e le attività
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culturali, di concerto con ¡1 Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Tre dei 
componenti del consiglio sono nominati su proposta del Ministro deH'economia 
e  delle finanze. Il presidente è nominato sentite  le competenti Commissioni 
permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

7. Il collegio sindacale della Società, nominato con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali, è composto da tre  membri effettivi di cui uno con 
funzioni di presidente, e due supplenti. Il presidente e uno dei membri effettivi 
sono designati dal Ministro dell'economia e delle finanze.

8. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta  ogni anno al Parlamento 
una relazione sull'attività svolta dalla Società.

9. All'onere di cui al comma 3, pari a 8 .000.000 di euro per l'anno 2003, sì 
provvede m ediante corrispondente riduzione dello s tanziam ento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base dì 
conto capitale «Fondo speciale» dello s ta to  di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'esercizio finanziario 2003, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni 
e  le attività culturali.

10. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria della 
Società ai sensi dell’articolo 12 della legge 21 m arzo 1958. n. 2 5 9 .

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio

f39ì Comma così modificato dall'art. 3, D.L. 22 m arzo 2004. n. 72 .

(40) Articolo così sostituito dall'art. 2, L. 16 ottobre 2003. n. 2 9 1 . entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
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P |u _ E . t f t U i  -I

L. 1 6 -1 0 -2 0 0 3  m. 291 
Disposizioni in m ateria di interventi per i beni e Se attività 

culturali, lo sport, l'università e la ricerca e costituzione della 
Società per lo sviluppo dell’a r te , della cultura e dello spettacolo -

A k C U S  S . p . a . .
Pubblicata nella G a z z .  U ff. 29 o tto b re  2003, n. 252.

1. In terven ti nei s e tto r i dei beni e delle attività  culturali, dello sport, dell'università e della 
ricerca.

1. È autorizzata la spesa di 53.229.000 euro per l’anno 2003, di 48.679.000 euro per Canno 
2004 e di 51.629.000 euro per l’anno 2005 per gii interventi di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge, per le finalità, con gli importi e in favore dei soggetti ivi indicati.

2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si provvede, quanto a euro 2.500.000 per 
l'anno 2004, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per l'anno 2004 dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato  di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e, 
quanto a euro 53.229.000 per l'anno 2003, a euro 46.179.000 per l'anno 2004 e a euro
51.629.000 per l'anno 2005, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto , ai 
fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di conto 
capitale «Fondo speciale» della stato  di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando:

a) quanto a euro 1.850.000 ~er l'anno 2003 e a eura 1.600.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

b) quanto a euro 6.550.000 per l'anno 2003, a euro 5.800.000 per l'anno 2004 e a euro
4.500.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno;

c) quanto a euro 5.450.000 per l'anno 2003, a euro 4.250.000 per l'anno 2004 e a euro
3.250.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero delle in fras tru ttu re  e dei 
trasporti;

d) quanto a euro 32.779.000 per l'anno 2003, a euro 30.029.000 per l'anno 2004 e a euro
37.779.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al AAinistero per i beni e le a ttiv ità  
culturali;

e) quanto a euro 5.850.000 per l'anno 2003 e a euro 3.750.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
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f) quanto a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, l'accantonamento 
relativo al Ministero della salute.

3. Il Ministro deH'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.

2. S o c ie tà  p e r  lo sviluppo d e ll'a r te , della cultura e dello sp e tta co lo  - A kC U S Spa. 

l . i a .

(21 Sostituisce l'art. 10, L. 8 ottobre 1997. n. 352,

3. Entrata in vigore.

1. La presente legge en tra  in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

DECRETO 24 settembre 2008, n. 182.

Disciplina dei criteri e delle modalità per l’utilizzo e la desti
nazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali delia quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per le infrastrutture.

IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, di istituzione del Ministero 
per i beni e le attività culturali;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, ed in particolare gli arti
coli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni, aree 
funzionali e ordinamento del Ministero delle infrastrut
ture e dei trasporti, nonché gli articoli 52, 53 e 54, 
recanti attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del 
Ministero per i beni e le attività culturali;

Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)»;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, ed in particolare l'articolo 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 novembre 2007, n. 233, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali a norma dell’articolo 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296»;

Visto l’articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, 
come sostituito dall’articolo 2, della legge 16 ottobre
2003, n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo
2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro 
per i beni e le attività culturali a costituire una società 
per azioni denominata «Società per Io sviluppo del
l'arte, della cultura e dello spettacolo - Arcus S.p.a.»;

Visto l’articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, che prevede che il tre per cento degli stan
ziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla 
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali e che con regolamento del Mini
stro peT i beni e le attività culturali, da emanare ai sensi

delParticolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, sono definiti i criteri e le modalità per l’utilizzo 
e la destinazione di tale quota percentuale;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», 
e successive modificazioni;

Udito il parere dei Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 luglio 2008;

Vista la  comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con note 
n. 14868 dell’8 agosto 2008 e n. 16772 del 17 settembre 
2008;

A d o t t a  

il seguente regolamento:

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le 
modalità per l’utilizzo e la destinazione per la tutela e 
gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per 
le infrastrutture, di cui all’articolo 60, comma 4, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, a partire dal pro
gramma degli interventi per l’anno 2008.

2. I criteri e le modalità di cui al comma 1 si appli
cano altresì agli interventi, da finanziare con le risorse 
relative all’anno 2007, non ancora programmati.

Art. 2.

Individuazione degli stanziamenti

1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno:

a) il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Ministro per i beni e le attività culturali, indi
vidua, con proprio decreto, gli stanziamenti previsti 
per le infrastrutture per ì quali va calcolata l’aliquota 
del tre per cento da destinare a interventi a favore dei 
beni e delle attività culturali, ai sensi dell’articolo 60, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) il Ministro delPeconomia e delle finanze, d’in
tesa con i Ministri interessati, sentito il Ministro per i 
beni e le attività culturali, individua, con proprio 
decreto, gli ulteriori stanziamenti previsti per infra
strutture iscritti in stati di previsione diversi da quello 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per i
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quali va parimenti calcolata l’aliquota del tre per cento 
da destinare a interventi a favore dei beni e delle attività 
culturali, ai sensi del predetto articolo 60, comma 4,

2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alla 
realizzazione degli interventi inclusi nel programma 
approvato con il decreto interministeriale di cui all’arti
colo 3, comma 1.

Art. 3.

Programma degli interventi

1. Gli interventi ammessi al finanziamento sono 
inclusi in un apposito programma annuale, approvato 
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, all’esito del procedimento di cui all’articolo 4.

2. A i fini della predisposizione del programma di 
interventi annuale di cui al comma 1, entro il 28 feb
braio di ciascun anno, con atto di indirizzo del Ministro 
per i beni e le attività culturali e del Ministro delle infra
strutture e dei trasporti, sono indicati gli obiettivi di 
prioritario interesse ed i  criteri per la selezione degli 
interventi nell’ambito delle seguenti finalità:

a) promuovere interventi di sostegno e riqualifica
zione del patrimonio culturale statale, non statale e reli
gioso, attraverso azioni od interventi in relazione all’in
cidenza delle infrastrutture esistenti nel contesto di rife
rimento, in misura non inferiore al cinquanta per cento 
delle risorse disponibili;

b) assicurare interventi di ripristino e tutela pae
saggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione 
degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio, così 
come individuati ai sensi del decreto legislativo 22 gen
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni, anche in 
relazione alle trasformazioni del territorio derivanti 
dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di rife
rimento, in misura non inferiore al trenta per cento 
delle risorse disponibili;

c) promuovere altri interventi a favore delle atti
vità culturali e dello spettacolo ai sensi dell’articolo 10 
della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 
dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, in 
misura non superiore al venti per cento delle risorse 
disponibili;

d) assicurare idonee forme di compartecipazione 
di altri soggetti pubblici o privati per l’integrazione 
delle risorse finanziarie necessarie.

Art. 4.

Predisposizione delle proposte

1. Al fine della predisposizione del programma di cui 
all’articolo 3, entro il 30 aprile di ciascun anno, la Dire
zione generale per il bilancio e la programmazione eco
nomica, la promozione, la qualità e la standardizza
zione delle procedure del Ministero per i beni e le atti
vità culturali, acquisite le proposte dalle Direzioni 
regionali per i beni culturali e paesaggistici, la compe

tente Direzione generale del Ministero delle infrastrut
ture e dei trasporti, le altre Amministrazioni dello 
Stato, le regioni, le province, i comuni e le persone giu
ridiche pubbliche e private senza fine di lucro, ivi com
presi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, tra
smettono le proposte di interventi di rispettiva compe
tenza ad Arcus S.p.a. che provvede agli adempimenti 
di cui al comma 4.

2. A i fini della valutazione della proposta per la sele
zione degli interventi da ammettere al finanziamento, 
il soggetto proponente allega la relativa documenta
zione istruttoria consistente in una puntuale relazione 
per ciascun intervento proposto ed in uno schema riepi
logativo complessivo. La predetta documentazione dà 
conto delle caratteristiche di ciascuna proposta e della 
coerenza con le finalità indicate nell’atto di indirizzo di 
cui alParticolo 3, comma 2, in modo da consentire di 
evidenziare per ciascuna proposta gli elementi di con
creta fattibilità tecnica ed economica, sulla base di costi 
previamente documentati e congruamente definiti, ed ì 
risultati attesi. Dalla predetta documentazione deve 
emergere, altresì, ogni eventuale possibile integrazione 
o connessione con proposte già presentate o interventi 
in corso di realizzazione.

3. La documentazione istruttoria, relativa alle propo
ste inoltrate e pervenute alla società Arcus S.p.a., è 
redatta utilizzando modelli informatici sulla base di 
una scheda resa accessibile sul sito internet di Arcus 
S.p.a. e su quello del Ministero per i beni e le attività 
culturali.

4. Al fine di assicurare la omogenea verificabilità 
delle proposte e garantire l’organica armonizzazione 
delle stesse, anche evitando possibili duplicazioni o 
sovrapposizioni dì interventi, Arcus S.p.a. provvede 
alla raccoLta di tutte le proposte presentate ed alla rela
tiva istruttoria, per il profilo finanziario, tecnico-eco
nomico ed organizzativo, da ultimare e trasmettere 
entro il 31 maggio alle Direzioni generali di cui al 
comma 5 al fine delle valutazioni di competenza per la 
selezione degli interventi.

5. La Direzione generale per il bilancio e la program
mazione economica, la promozione, la qualità e la stan
dardizzazione delle procedure del Ministero per i beni 
e le attività culturali e la competente Direzione generale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prov
vedono alla motivata selezione degli interventi nel 
rispetto degli obiettivi e dei criteri fissati con l’atto di 
indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2. Entro il 30 giu
gno di ciascun anno, con il decreto di cui all’articolo 3, 
comma 1, del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, viene approvato il programma contenente l’elen
co di interventi finanziabili. Il programma è annual
mente aggiornato, tenuto conto della durata plurien
nale degli interventi inclusi.

6. Limitatamente al programma degli interventi per 
l’anno 2008 ed agli interventi di cui all’articolo 1, 
comma 2, le scadenze di cui all’articolo 3, comma 2, 
ed al comma 1 del presente articolo sono fissate al
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30 novembre 2008, le scadenze di cui ai commi 4 e 5 
del presente articolo sono fissate, rispettivamente, al 
15 dicembre ed al 31 dicembre 2008.

Art. 5.

Accesso agli atti e trasparenza

1. Le proposte raccolte da Arcus S.p.a. sono consul
tabili da parte dei soggetti dì cui all’articolo 4, 
comma 1, nei termini e con le modalità definiti dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Resta salva la tutela dei diritti di proprietà intellettuale 
e delle esigenze di riservatezza di interessi commerciali
o industriali dei soggetti presentatori.

2. Le proposte ed i relativi atti istruttori sono resi 
consultabili sul sito internet della società Arcus S.p.a. 
dopo la  pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del decreto interministeriale di cui 
all’articolo 3, comma 1,

3. Sul sito internet di Arcus S.p.a. sono resi 
disponibili:

a) la scheda, corredata di ogni utile nota esplica
tiva, per la presentazione, entro il 30 aprile di ciascun 
anno, delle proposte da parte dei soggetti interessati; 
la scheda è articolata in più sezioni a seconda della 
tipologia di iniziativa;

b) il presente regolamento ed eventuali modifiche, 
integrazioni, note esplicative o interpretative, nonché 
altri atti comunque rilevanti;

c) l’atto di indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2;
d) l’indicazione delle somme rese disponibili ai 

sensi dell’articolo 2 ovvero comunque rivenienti dalle 
annualità pregresse;

e) l’illustrazione delle modalità istruttorie com
presa l’indicazione dei tempi prescritti, il nominativo 
del responsabile delle istruttorie e del funzionario inca
ricato di fornire chiarimenti ed informazioni;

f )  il repertorio, periodicamente aggiornato, di 
tutte le proposte presentate nei precedenti dicìotto mesi 
ai sensi dev'articolo 4, comma 1, recante l’esatta deno
minazione del soggetto richiedente, la denominazione 
della proposta, l’importo totale dell’iniziativa e quello 
richiesto per il finanziamento, l’eventuale finanzia
mento già intervenuto;

g)  lo stato di avanzamento di tutti gli interventi 
già finanziati.

Art. 6.

Modalità per ¡a realizzazione degli interventi

1. Per conseguire obiettivi di maggiore economicità, 
efficienza ed efficacia del processo realizzativo degli 
interventi inclusi nel programma annuale di cui all’arti
colo 3, comma 1, possono essere affidati alla società 
Arcus S.p.a. i compiti e le attività necessari perché essa 
assicuri, in conformità con gli scopi statutari, il soste
gno, la promozione, nonché l’assistenza tecnica e finan

ziaria relativi alle diverse proposte ed iniziative 
ammesse al finanziamento, ferme restando le compe
tenze delle Amministrazioni pubbliche in materia di 
progettazione ed esecuzione di opere, lavori pubblici, 
tutela, manutenzione e restauro di beni culturali.

2. Nello svolgimento dei compiti e delle attività di cui 
al comma 1, Arcus S.p.a. provvede in particolare a:

a) segnalare tempestivamente eventuali disfun
zioni, impedimenti, ostacoli o ritardi nell’attuazione 
degli interventi, nonché quegli interventi per i quali fos
sero venuti meno i requisiti di attualità o le condizioni 
di fattibilità, per l’assunzione delle opportune iniziative 
correttive di riprogrammazione o di rimodulazione 
degli interventi. Analogamente dovrà procedere 
qualora l’attività di competenza abbia raggiunto i 
suoi scopi;

b) assicurare un continuo flusso di dati informa
tivi verso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e il Ministero per i beni e le attività culturali, anche al 
fine della valutazione delle modalità di impiego dei 
finanziamenti pubblici, nonché degli obiettivi conse
guiti con gli interventi realizzati;

c) adottare tutte le misure più appropriate per 
conseguire la maggiore riduzione dei tempi e dei costi 
nell’esecuzione delle proprie attività;

d) consentire ed agevolare il concreto espleta
mento delle verifiche disposte dal Ministero delle infra
strutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le 
attività culturali nell’esercizio dei poteri di cui al 
comma 3, nonché conformarsi alle prescrizioni even
tualmente date all’esito dell’esercizio di tali poteri;

e) fornire gratuitamente al Ministero delle infra
strutture e dei trasporti ed al Ministero per i beni e le 
attività culturali la collaborazione e la documentazione 
necessarie per l’espletamento delle attività di vigilanza 
e per le eventuali verifiche di cantiere.

3. La società Arcus S.p.a. assicura, riferendo al Mini
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero 
per i beni e le attività culturali sui risultati dei riscontri 
eseguiti, il controllo e il monitoraggio costante sullo 
stato di realizzazione degli interventi ammessi al finan
ziamento al fine di verificare l’esatto adempimento 
delle condizioni e degli obblighi richiesti.

Art. 7.

Disposizioni finanziane

1. Per la realizzazione degli interventi previsti dal 
presente regolamento, Arcus S.p.a. può chiedere al 
Ministero per i beni e le attività culturali l’avvio del 
procedimento di cui all’articolo 4, comma 111-bis, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall’arti
colo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, volto a disporre l’utilizzo mediante attualizza- 
zione dei contributi pluriennali individuati ai sensi del
l’articolo 2. II Ministero per i beni e le attività culturali
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attiva la relativa procedura in conformità con quanto 
stabilito dal Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

2. Arcus S.p.a. è autorizzata, ottenuta ia concessione 
al termine della procedura di cui al comma 1, a con
trarre mutui e ad effettuare operazioni finanziarie a 
valere sui contributi pluriennali, secondo le modalità 
stabilite dal decreto emanato ai sensi dell’articolo 4, 
comma VII-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
previo esperimento di gara per l’individuazione 
dell’istituto finanziatore.

3. Al pagamento dei lavori relativi agli interventi pre
visti dal programma di cui all’articolo 3 provvede 
Arcus S.p.a. a seguito dell’emissione da parte del sog
getto aggiudicatario delle certificazioni di legge.

Art. 8.

Controllo e vigilanza

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministro per i beni e le attività culturali esercitano, cia
scuno per la parte di rispettiva competenza, il controllo 
e la vigilanza sulle attività svolte dalla Arcus S.p.a. ai 
sensi del presente regolamento.

Art. 9.

Relazione al Parlamento

1. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta 
annualmente al Parlamento ima relazione sugli inter
venti realizzati mediante l’utilizzo delle risorse finan
ziarie per gli stessi appositamente assegnate, secondo i 
criteri e le modalità di cui al presente regolamento.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 24 settembre 2008

Il Ministro per ì beni 
e le attività culturali 

B o n d i

Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 

M a t t e o l i

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registi aio alla Corte dei conti il 29 ottobre 2008 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alia persona 

e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 10

N O T E

A v v e r t e n z a :

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dairamministra- 
zione competente in materia, ai sensi dell’art, 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi
cacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota alle premesse:

— Il testo dell'alt. 17 della legge 23 agosto 1988, a  400, recante 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario alla 
Galletta Ufficiale del 12 settembre 1988, n. 214, è il seguente:

«Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta 
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di- leggi o d i 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e)
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regola
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione.

4 .1 regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’inlesa con il Presidente del Con
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modi
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun
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zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le dupli
cazioni funzionali;

cj previsione di strumenti di verifica periodica deH’orgaBizza- 
zione e dei risultati:

(!) indicazione e revisione periodica dalla consistenza delle 
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali.».

— Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istitu
zione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 26 ottobre 1998, n. 250.

— Il testo degli articoli 41, 42,43,52, 53 e 54 del decreto legisla
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a nonna dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pub
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 agosto 
1999, n. 203. è il seguente:

«Art. 41 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). — 1. È istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni c i compiti spettanti 
allo Stato in materia di identificazione delle linee fondamentali del
l’assetto del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al 
sistema delle città e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e 
opere di competenza statale; politiche urbane e dell’edilizia abitativa; 
opere marittime e infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilità.

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi
gazione, nonché del Dipartimento per le aree urbane istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, eccettuate quelle attribuite, 
anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o agenzie e fatte in agni 
caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lette
re a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59.».

«Art. 42 (Àree funzionali). — 1. Il Ministero svolge in particolare 
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzio
nali:

a) programmazione, finanziamento, realizzazione e gestione 
delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti 
elettriche, idrauliche e acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche 
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa; 
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone 
sismiche;

b) edilizia residenziale: aree urbane; "

c) navigazione o trasporto marittimo; vigilanza sui porti; 
demanio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle 
acque interne; programmazione, previa intesa con le regioni interes
sate, dei sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e tra
sporto aereo;

d) trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei 
trasporti terrestri;

d-bis) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto 
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dal- 
l’art. 41 e dal presente comma, ivi compresele espropriazioni;

d-ler) pianificazione delle reti, della logistica e dei nodi infra
strutturali di interesse nazionale, realizzazione delle opere corrispon
denti e valutazione dei relativi interventi;

d-quater) politiche deU’edilizia concernenti anche il sistema 
delle città e delle aree metropolitane.

2. Il Ministero svolge, altresi, funzioni e compiti di monitoraggio, 
controllo e vigilanza nelle aree di cui al comma 1, nonché funzioni di 
vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla conces
sione e dai contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.».

«Art. 43 (Ordinamento). — 1. Il Ministero si articola in Diparti
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei diparti
menti non può essere superiore a quattro, in relazione alle aree fun
zionali definite dal precedente articolo.

2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16 dire
zioni generali e in uffici di funzioni dirigenziali di livello generale, alia 
cui individuazione e organizzazione si provvede ai sensi dell’art. 4, 
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui 
al decreto de] Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, ji. 177. La 
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia di cui alla tabella 
A allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 177 
del 2001 è ridotta di due unità.

2-bis. 11 Ministero si avvale delle Capitanerie di porto, alle quali 
non si applica il disposto ddl’art. 11.

2-ter. Sono istituiti a livello sovraregionale non più di dieci Ser
vizi integrati infrastrutture e trasporti, di seguito denominati S.I.I.T., 
quali organi decentrati del Ministero delle infrastrutture e dei tra
sporti. Ogni S.I.I.T. è articolato in due settori relativi, rispettiva
mente, all’area infrastrutture e all’area trasporti, a ciascuno dei quali 
è preposto un dirigente generale, nominato ai sensi dell’art. 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. Al S.I.I.T. competente per le regioni Lazio e Abruzzo 
è preposto un dirigente generale nominato ai sensi dell'art. 19, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.1 S.I.I.T. svol
gono funzioni di carattere tecnico, amministrativo, operativo e gestio
nale nell’àmbito delle competenze di cui agli articoli 4i e 42, comprese 
le corrispondenti attività di servizio.

2-qaater. I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base conven
zionale, servizi di contenuto tecnico operativa e gestionale alle ammi
nistrazioni pubbliche, comprese quelle regionali e locali anche ad 
ordinamento autonomo, nonché ai soggetti di cui alla legge U feb
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni e integrazioni, nel 
rispetto delle funzioni e dei compiti ad essi spettanti.

2-quinquies. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
emanare ai sensi defi’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta dei Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il Mini
stro dell’economia c delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, si provvede alla struttura organizza
tiva e funzionale dei S.I.I.T. e alla loro articolazione territoriale, 
secondo il criterio dell’efficiente dimensionamento delle strutture e 
dei corrispondenti bacini di utenza, utilizzando prioritariamente il 
personale assegnato agli altri uffici, anche a) fine di incrementare la 
qualità delle funzioni e delle attività rese nei confronti dei singoli, 
delle imprese e delle pubbliche amministrazioni appartenenti agli enti 
territoriali. .

2-sexies. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al comma 2-quinquies sono soppresse le strutture periferiche del 
Ministero dei trasporti s della navigazione e del Ministero dei lavori 
pubblici.

2-septies. Con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 
da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 4-bìs, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta
tive, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mini
stro dell’economia e delle finanze, si provvede, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc
cessive modificazioni:

a) alla riorganizzazione del Ministero;
b) al riordinamento del Consiglio supcriore dei lavori pubblici 

quale organo di consulenza obbligatoria del Governo e organo di 
consulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici compe
tenti in materia di lavori pubblici.».

«Art. 52 (Attribuzioni). — 1. Il Ministero per i beni e le attività 
culturali esercita, anche in base alle norme dei decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 368, e del testo unico approvato con decreto legi
slativo 29 ottobre 1999, n. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in 
materia di beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate 
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o ad 
agenzie, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli arti
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coli I, comma 2, e 3, comma I, lettere a) e b), della legge 15 marzo 
1997, n. 59, le Funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali.

2. Al Ministero sono altresì trasferite, con le inerenti risorse, le 
funzioni esercitate dal Dipartimento per l’informazione e l’editoria, 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di 
diritto d'autore e disciplina della proprietà letteraria e promozione 
delle attività culturali.».

«Art. 53 (Àree funzionali). — 1. H Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale in materia di tutela, gestione e 
valorizzazione dei beni culturali e dei beni ambientali; promozione 
delle attività culturali; promozione dello spettacolo (attività teatrali, 
musicali, cinematografiche, di danza, circensi, dello spettacolo viag
giante), anche tramite la promozione delle produzioni cinematografi
che, radiotelevisive e multimediali; promozione del libro e sviluppo 
dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali; promozione della cul
tura urbanistica e architettonica e partecipazione alla progettazione 
di opere destinate ad attività culturali; studio, ricerca, innovazione 
ed alta formazione nelle materie di competenza, anche mediante 
sostegno all’attività degli istituti culturali; vigilanza, sul CONI e 
sull’istituto del credito sportivo.».

«Art. 54 (Ordinamento). — 1.11 Ministero si articola in non più 
di dieci uffici dirigenziali generali centrali e in diciassette uffici diri
genziali generali periferici, coordinati da un Segretario generale, non
ché in due uffici dirigenziali generali presso il Gabinetto del Ministro. 
Sono inoltre conferiti, ai sensi dell’art. 19, comma 10, del decreto legi
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, due incari
chi di funzioni dirigenziali di livello generale presso if collegio di dire
zione del Servizio di controllo interno del Ministero.

2. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici dei Ministero 
sono stabiliti ai sensi dell’art. 4.».

— Il testo dell’art. 1 commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 300 alla Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 
2007, è il seguente:

«376. A partire dal Governo successivo a quello in carica alla 
data di entrata in vigore della presente legge, il numero dei Ministeri 
è stabilito dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, nel testo pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz
zetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999. Il numero totale dei compo
nenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Ministri senza por
tafoglio, Vice Ministri e Sottosegretari, non può essere superiore a 
sessanta e la composizione del Governo deve essere coerente con il 
principio stabilito dal secondo periodo del primo comma dell’art. 51 
della Costituzione.

377. A far data dall’applicazione, ai sensi del comma 376, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999 sono abrogale le disposizioni non 
compatibili con la riduzione dei Ministeri di cui al citato comma 376, 
ivi comprese quelle di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, con
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e succes
sive modificazioni, e al decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive 
modificazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1, 
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 10-¿ir, 10-ier, 12, 13-£>ij, 
19, lettera a), 19-bis, 19-quater, 22, lettera a), 22-bis, 22-ter c 25-bis, 
del medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con modifica
zioni, dalla legge n. 233 del 2006, e successive modificazioni».

— II decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2008, n. 114; la legge 
di conversione 14 luglio 2008, n. 121, è pubblicata nella Gazzetta Uffi
ciale 15 luglio 2008, n. 164.

— Il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296», è pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 291 alla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 15 dicembre 2007.

— Il testo dell’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, recante 
«Disposizioni sui beni culturali», pubblicato nel supplemento ordina
rio n. 243 alla Gazzetta Ufficiale 17 ottobre 1997, come sostituito dal- 
l’art. 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, e modificato dai decreto- 
legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, è il seguente:

«Art. 10 (Societàper lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spet
tacolo - ARCUS S.p.a.) — 1. Il Ministro per i beni e le attività cultu
rali è autorizzato a costituire, con atto unilaterale, una società per 
azioni, denominata «“Società per io sviluppo dell’arte, della cultura 
e dello spettacolo - ARCUS S.p.a.”, di seguito denominata “Società”, 
con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre ini
ziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e 
recupero dei beni culturali e di altri interventi-a favore delle attività 
culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni costituzionali 
delle regioni e degli enti locali.

2: Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società 
sono esenti da imposte e tasse.

3. Il capitale sociale è di 8.000.000 di euro ed è sottoscritto dal 
Ministero dell’economia e delie finanze. Il Ministero per i beni e le 
attività culturali esercita i diritti dell’aàonista d’intesa con il Mini
stero dell’economia e delle finanze, per quanto riguarda ¡'profili patri
moniali e finanziari. Le azioni che costituiscono il capitale sociale sot
toscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze sono inalienabili. 
Al capitale sociale della Società possono partecipare altresi le regioni, 
gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di 
azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato.

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre 
mutui a valere nell’ambito delle risorse da individuare ai sensi del
l’a r t  60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,. nei limiti 
delle quote già preordinate come limiti di impegno, secondo le moda
lità e i criteri previsti dal regolamento richiamato dal medesimo 
comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli interventi di compe
tenza della Società medesima.

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistico, 
architettonico e artistico barocco delle città di Gallipoli, Galatina, 
Nardo, Copertino, Casarano e Maglie, la provincia di Lecce delibera 
le proposte di intervento in accordo con le competenti soprinten
denze, sentita la commissione regionale per i beni e le attività culturali 
di cui aH’art. 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Sulla 
base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede all’attivazione degli interventi neU’àmbito 
della propria attività istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al 
comma 4.

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da 
sette membri, compreso il presidente, nominati con decreto del Mini
stro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Tre dei componenti del consiglio sono 
nominati su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze. Il 
presidente è nominato sentite le competenti Commissioni permanenti 
della Camera dei deputati e de! Senato della Repubblica.

7. II collegio sindacale della Società, nominato con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, è composto da tre membri 
effettivi di cui uno con funzioni di presidente, e due supplenti. Il presi
dente e uno dei membri effettivi sono designati dal Ministro dell’eco
nomia e delle finanze.

8. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno 
al Parlamento una relazione suH’attìvità svolta dalla Società.

9. All’onere di cui al comma 3, pari a 8.000.000 di euro per l’anno
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’àmbito 
dell’unità previsionale di base di conto capitale “Fondo speciale” 
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’esercizio finanziario 2003, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le atti
vità culturali.

10. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanzia
ria della Società ai sensi deH’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.
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11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

— Il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu
riennale dello Stato (legge finanziaria 2003), pubblicata nel supple
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 2002, n. 305, è il 
seguente: -

«Art 60 (Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo}. — 1. 
Gli stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 
della presente legge nonché le risorse del fondo unico per gli incentivi 
alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
limitatamente agli interventi territorializzati rivolti alle aree sottouti
lizzate e segnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto- 
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, a  488, e alle disponibilità assegnate agli stru
menti di programmazione negoziata, in fase di regionalizzazione, pos
sono essere Eversamente allocati dal CIPE, presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri in maniera non delegabile. La diversa allo
cazione, limitata esclusivamente agli interventi finanziati' con le 
risorse di cui sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate di cui 
all’art. 61 della presente legge, è effettuata in relazione rispettiva
mente allo stato di attuazione degli interventi finanziati, alle esigenze 
espresse dal mercato in inerito alle singole misure di incentivazione e 
alla finalità di accelerazione della spesa in conto capitale. Per assicu
rare l’accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le regioni 
presentano al CIPE, sulla base delle disponibilità finanziarie che 
emergono ai sensi del comma 2, gli interventi candidati, indicando 
per ciascuno di essi i risultati economico-sodali attesi e il cronopro- 
giamma delle attività e di spesa. Gli interventi finanziabili, sono 
attuati nell’ambito e secondo le procedure previste dagli Accordi di 
programma quadro. Gli interventi di accelerazione da realizzare nel 
2004 riguarderanno prioritariamente i settori sicurezza, trasporti, 
ricerca, acqua e rischio idrogeologico, '

2. Il CIPE informa semestralmente il Parlamento delle opera
zioni effettuate in base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori delle 
diverse forme di intervento, con la medesima cadenza, comunicano 
al CIPE i dati sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa 
localizzazione, e sullo stato complessivo di impiego delle risorse 
assegnate.

3. Presso il Ministero delle attività produttive è istituito un appo
sito fondo in cui confluiscono le risorse del fondo unico per gli incen
tivi alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto- 
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilità assegnate alla pro
grammazione negoziata per patti territoriali, contratti d’area e con
tratti di programma, nonché le risorse che gli siano allocate in attua
zione del comma 1. Allo stesso fondo confluiscono le economie deri
vanti da provvedimenti di revoca totale o parziale degli interventi 
citati, nonché quelle di cui al comma 6 dell’art. 8 della legge 7 agosto 
1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamento dell’istituto per la 
promozione industriale, di cui all’art. 14, comma 3, della legge 
5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziative e le attività di assistenza 
tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa dì cui al fondo istituito dal 
presente comma, gravano su detto fondo. A tal fine provvede, con 
proprio decreto, il Ministro delle attività produttive.

4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è 
destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le 
attività culturali, da emanare ai sensi deH’art. 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle infra
strutture e dei trasporti, sono definiti i criteri e le modalità per l’uti
lizzo e la destinazione della quota percentuale di cui al procedente 
periodo. '

5. Ai fini del riequilibrio sodo-economico e del completamento 
delle dotazioni infrastrutturali del Paese, nell’àmbito del programma 
di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, può essere previsto il rifinanziamento degli interventi di cui 
all’art. 145, comma 21, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Per le attività iniziate entro il 31 dicembre 2002 relative alle 
istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d’area, nonché per quelle 
di assistenza tecnico-amministrativa dei patti territoriali, il Ministero 
delle attività produttive è autorizzato a  corrispondere i compensi pre
visti dalle convenzioni a suo tempo stipulate dal Ministero dell’econo
mia c delle finanze a valere sulle somme disponibili in relazione a 
quanto previsto dalle DeLCIPE 17 marzo 2000, n. 31 e DeLCIPE
21 dicembre 2001, n. 123, pubblicate rispettivamente nella Gazzetta 
Ufficialen. 125 del 31 maggio2000en. 88 del 15 aprile 2002. U Mini
stero delle attività produttive è altresi autorizzato, aggiornando le 
condizioni operative per gli importi previsti dalle convenzioni, a sti
pulare con gli stessi soggetti contratti a. trattativa privata per il com
pletamento delle attività previste dalle stesse convenzioni».

— Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice 
dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137» è pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45.

Nota agli articoli 1 e 2:

— Per il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si 
veda nelle note alle premesse.

Noia all'art. 3:

— Per il. decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante 
«Codice dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’art, 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137» si veda nelle note alle premesse.

— Per l’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, si veda nelle 
note alle premesse.

Nota all'art. 5:

— La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
18 agosto 1990, n. 192.

Nota all'art. 7:

— U testo del comma lll-bis dell’art. 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)», pubbli
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 27 dicem
bre 2003, n. 299, introdotto dalPart. 1, comma 512 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è il seguente: .

«177-Ai.v. In sede di attuazione di disposizioni legislative che auto
rizzano contributi pluriennali, il relativo utilizzo, anche mediante 
attualizzazione, è disposto con decreto del Ministro competente, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica 
dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull'indebitamento 
netto rispetto a  quelli previsti dalla legislazione vigente. In caso si 
riscontrino effetti finanziari non previsti a legislazione vigente gli 
stessi possono essere compensati a valere sulle disponibilità del Fondo 
per la compensazione degli effetti conseguenti all’attualizzazione dei 
contributi pluriennali. Le disposizioni del presente comma si appli
cano anche alle operazioni finanziarie poste in essere dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, a valere sui predetti contributi pluriennali, il cui onere 
sia posto a totale carico dello Stato. Le amministrazioni interessate 
sono, inoltre, tenute a comunicare preventivamente al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene
rale dello Stato e Dipartimento del tesoro, alllSTAT e alla Banca 
d’Italia la data di attivazione delle operazioni di cui al presente 
comma ed il relativo ammontare.».

08G0205
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N. 42082 di Repertorio N. 7359 di Raccolta
COSTITUZIONE DELLA

"SOCIETÀ' PER LO SVILUPPO DELL'ARTE, DELLA CULTURA E
DELLO SPETTACOLO - ARCUS SpA",

con unico Azionista
con sede in Rama.

REPUBBLICA ITALIANA
fl giorno sedici febbraio duemllaquattro

16.02.2004©
ci En Milano, presso "LA TRIENNALE DI MILANO" ,Palazzo dell'Arte, Vialefi»*< yemagna n.6.

Davanti a me Dr.ENRICO BELLEZZA, Notaio in Milano, Iscritto presso ilN
cs Collegio Notarile del Distretti Riuniti di Milano, Busto Arelzio, Lodi, Monza e
o l/arese, senza l'assistenza dei testimoni, per avervi 11 richiedente, che ha «
5 requisiti d! Legge, come mi dichiara, con il mio consenso espressamenteh.

o  ■ rinunziato,
< Q E'PRESENTE IL SIGNOR;r* Q DrUe Prof. Giuliano Urbani, nato a Perugia H giorno 9 giugno 1937, Ministro
0  " 
z  - Jdla Repubblica Italiana, !! quale dichiara dì intervenire al presente atto non^ tu i ^ n proprio ma unicamente ed esclusivamente quate Ministro deila Repubblica
< £ RaBana, titolare del Ministero per i beni e le attività culturali, con sede in
n £: 
n . ^
» S

¡toma, via del Collegio Romano n.27, codice fiscale 80188210589
in esecuzione ed avendone i poteri Jn fòrza dell'articolo 10 della legge 8

d .i Tttobre 1997, n. 352, come sostituito daiFarticoto 2 delia legge 16 ottobre
2003, n. 291.

a  , D medesimo, delia cui Identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono
o ® 
o *
2  i  
Z u

;erto, mi richiede di ricevere II presente atto in virtù del quale
STIPULA QUANTO SEGUE: ., .

Articolo 1)
t ì  Z 1. In esecuzione ed in forza del disposto dell'articolo 10 delia legge 8• £0 
f-1 > ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articato 2 della legge 16 ottobre
r* 0 *) « 
3 0

2003, n. 291, viene costituita una società per azioni con la denominazione
sociale di

o “Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo -  ARCUS»
0 SpA",
Z

3 •
e cui azioni sono state interamente sottoscritte dal Ministero dell'economia
; deile finanze, con sede in Roma, Via XX Settembre, n. 97, codice fiscale

s 30415740580.
3 Società potrà far uso della denominazione abbreviata di " ARCUS SpA".

s Articolo 2)
. La Società, ai sensi dell'articoio 10, comma 1, della legge 8 ottobre 
997, n.352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n.

291, ha per oggetto la promozione e il sostegno finanziario, tecnico -
economico ed organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento • • !.s- /{ ,'v. *V>.
3er la realizzazione di interventi di restauro e  recupero di beni culturali .é. '
di altri interventi a favore deile attività culturali e dello spettacolo, nel' - /  7 I H
ispetto delle /unzioni costituzionali delle regioni e degli enti locali. / A y P
? La Società, fornisce, altresì, assistenza tecnica e finanziaria ad iniziative/ . 
rialzate: • ■/

r* . /> /

,1 ”* /  /  7 - ̂

3 alla predisposizione di progetti per il restauro, Il recupero e la migliore
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fruizione dei beni culturali, ivi comprese attività di studio, ricerca e  analisi 
tecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alla redazione dei 
progetti definitivi ed esecutivi sui beni culturali da patte di soggetti 
subbile! e privati; ,

alla tutela paesaggistica e dei beni culturali attraverso azioni e/o  
nterventi volti a mitigare l'impatto delle infrastrutture esistenti nel 
in testo  di riferimento;
:) alla conservazione e restaura di beni culturali di cui sia opportuna una 
jartìcolare cura Jn ragione della compromissione dovuta alla presenza di 
nfrastrutture esistenti; ■
J) alia esecuzione di campagne di scavi, ovvero di indagini preventive 
/olte ad accertare la presenza di reperti archeologici in sede di 
ealizzazione di infrastrutture strategiche; .
a) al sostegno della programmazione, del monitoraggio e delia valutazione 
iegfl Interventi nei settore dei beni culturali;
)  alla promozione di Interventi nel settore del beni e delle attività culturali 
ìd In quello dello spettacolo.
3. per la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2, la Società, si 
jwale delle risorse di cui all'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre j 
2002, n. 289.
_a Società può essere, altrea, destinataria di finanziamenti deli'Untone 
Europea, dello Stato e di altri enti e soggetti pubblfd e privati, Il cui 
jUQzzo, anche In relazione agli aspetti connessi alle esigenze di 
iin2tonamento, sarà disciplinato sulla base di apposite convenzioni. • . 
i'. La Società può promuovere la costituzione o assumere sla direttamente 
die fridlrettamente Interessenze, Quote o partedpazfoni In altre Imprese, 
società, consorzi ed enti In genere, Il tutto in via strumentale ed In misura 
ioti prevalente rispetto alle attività che costituiscano l'oggetto sociale,
5, La Società può, altresì, compiere tutte le attività necessarie o utili per II 
inseguimento degli scopi sociali, fra cui operazioni immobiliari, mobiliar}, 
ndustriali, commerciali e finanziarie, ivi compresa la concessione di 
garanzie reali o personali, rilasciate nell'interesse della Società, per 
jbbfigazioni sia proprie che di terzi, con esclusione della raccolta del 
risparmio tra 11 pubblico, i'eserdzio deI credito e le operazioni rientranti 
lell'attMtà bancaria e degli intermediari mobiliari, nonché deile altre 
attività riservate dalla legge a particolari enti o subordinate a determinate 
autorizzazioni.
Artìcolo 3)
j  Società ha sede in Roma.
AJ fini dell'iscrizione presso il Registro delie Imprese di Roma, ai sensi 
del l'ari i l i -  ter delle disposizioni di attuazione e transitorie del codice civile,
I richiedente mi dichiara che l'indirizzo della sede sodale è attualmente 
stabilito presso il Ministero per i beni e ¡e attività culturali, sito in Via del 
Collegio Romano, n.27. ’ .
.'assemblea dei soci potrà istituire o sopprimere, sia in Italia che afi'estero,
:on ('osservanza delle disposizioni vigenti, succursali, agenzie, sedi 
secondarie, dipendenze e rappresentanze.
¡Viticolo 4)
li capitale sociale è di Euro 8.000.000,00 (ottomilioni e centesimi zero), 
•appresentato da numero 8.000 (ottomila) azioni ordinarle nominative dei j
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Latore nominale di euro 1.000,00 (mille e centesimi zero) ciascuna,
B capitale sodale è interamente sottoscritto e  versato in denaro dal 
Ministero defl'economia e delie finanze. I! Ministero per i beni e  le attività 
zulturaii esercita t diritti deif'azionista, Per quanto riguarda i profili 
Mtrimonlali e finanziari, tali diritti sono esercitati di intesa con il Ministero 
dell'economia e delle finanze. Le azioni che costituiscono il capitale sodale 
iottoscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze sono inalienabili, 
come previsto dal terzo comma dell'articolo 2 della Ieggel6 ottobre 2003, n. 
291.
Il comparente da atto che l'intero capitale sottoscritto è stato versato, ai 
;ensl dell'articolo 2329 codice civile, presso ia Banca d'Italia, liliale dì Roma 
sede, come risata dalla ricevuta rilasciata in data 9 febbraio 2004 che, In 
ropìa conforme, si allega al presente atto sotto la lettera "A". ' . 
artìcolo 5}
-a Società è  costituita sotto la piena osservanza delle norme contenute in 
questo atto e di quelle stabilite nello statuto sodale che, costituito da 24 
artìcoli, previa lettura da me datane al comparente, viene dal medesimo 
approvato e con me Notaio sottoscritto ed allegato al presente atto, sotto la 
etefa 'S" ,
Articolo 6)
La durata delia Società è stabilita dalla data deiia sua costituzione sino a) 31 
dicembre 2050 e potrà essere prorogata.
Artìcolo 7) .
3K eserdzi soda# si chiudono al 31 dicembre di ogni anno; Il primo si 
rhtuderà il 31 dicembre 2004.
Artìcolo 8}
[| sistema di amministrazione e controllo adottato è quello disciplinato dal 
Dara grafi 2, 3 e 4 della Sezione VI bis dei Capo V del Libro V del codice 
civile.
Articolo S) .
La Sodetà è rappresentata ed amministrata da un consiglio di 
amministrazione. I componenti del consiglio di amministrazione non 
aassono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e possono 
essere confermati. II consiglio di amministrazione è composto da sette 
nembri, compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni 
s le attività culturali, ai sensi deH'articalo 10, comma 6, della legge 8 ottobre 
1997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 
291. E primo consiglio di amministrazione, nominato con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali in data 20 novembre 2003, è così 
composto:
- Dott. Mario Ciacaa, nato a Roma II giamo 19 novembre 1947, 
'esiliente In Roma, via della Grande Muraglia n.301, codice fiscale CCC MRA 
47S19 H501Y; ,
- Ing. Massimo D'Aiuto, nato a Meta di Sorrento il giorno 15 marzo 
1952, residente In Roma, via Giuseppe Palombini n.3, codice fiscale DTA 
MSM 52C15 F162J;
- ing. Ercole Incalza, nato a Francavilla Fontana il 15 agosto 1944, 
'esidente a Roma, via Gavinana 4, codice fiscale NCL RCL 44M15 D761A;
. Prof.ssa Elena Francesca Ghedini, nata a Padova il giorno 14 
novembre 1945, residente in Padova, via A. Costa n.16, codice fiscale GHD
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R 45S54 GZ24C;
Prof. Vittorio Grilli, nato a Milano il 15 maggio 1957, residente a 

ma, via Paisielio, 49, codice fiscale GRL VTR 57E1S F205G;
Prof. Giuliano Segre, nato a Venezia il, giorno 28 aprile 1940, 

•esidente in Venezia Mestre, via Jacopo Filiasi n.SO, codice fiscale SGR GIN 
40028 L736C;
- Aw. Marcello Franco, nato a Sarno il giorno 29 marzo 1930, 
domiciliato in Milano, via San (lalimero n .ll, codice fiscale FRN MCL 30C29 
[438W. '
[| presidente dei consiglio di amministrazione è ii dott Mario Ciaccia, come 
sopra generalizzato, nominato con decreto dei Ministro per I beni e le 
attività culturali in data 8 gennaio 2004.
Articolo 10) .
1 coBegio sindacale è composto da tre membri effettivi, di cui uno con 
Funzioni di presidente, e due supplenti, ed è nominato, secondo quanto 
stabilito dal comma 7 dell'artìcolo 10 della citata legge n.352 del 1997, come 
sostituito dall'articalo 2 della legge n.291 del 2003, con decreto del Ministro 
aer f beni e le attività culturali.

componenti dei collegio sindacale durano in carica ire esercizi e possono 
»ssere confermati.

primo collegio sindacale, nominato con decreto del Ministro per i beni e le 
itUvità culturali in data 5 febbraio 2004 è cosi composto:
Presidente

Alessio Ventura, nato a Casalattico I! gramo 12 febbraio 1939, 
lentie in Roma, via Grotta Perfetta n.597, 

fiscale VNT LSS 39B12 B862B 
al n.  60156 nei Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 

lubbllcato nella G.U. supplemento n,31bis -  IV Serie Speciale -  del 
1/04/95);

■ Sindad effettivi
3otLssa Laura Belmonte, nata a Piombino il giorno 24 dicembre 1953, 
residente in Roma, via Paolo di Dono n.131,
;odice fiscale BLM LRA 53T64 G687J
scritta nei Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 pubblicato nella
3.U. supplemento n.31bis -  IV Serie Spedale -  del 21/04/95);
Dott Enrico Raffaeili, nato a Alessandria (Egitto) il giorno 2 febbraio 1944, 
■esidente in Roma, Piazza SS. Apostoli 49 
:odice fiscale RFF NRC 44B02 Z336N

[scritto al n. 48265 nel Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 
Dubbilcato nella G.U. supplemento n.31bis -  IV Serie. Speciale -  del 
21/04/95); ■

Sindad Supplenti
Dott. Marco A ldo  Amoruso, nato a Bari il giorno 28 settembre 1972, 
residente in Milano, Piazza Eréulea n .ll,
:odice fiscale MRS MCL 72P28 A6620
[scritto al n. 12576 nel Registro dei Revisori Contabili (Prow. 23/07/02 
Dubbiicato nella G.U. supplemento n.60 -  IV Serie Spedale ~ del 
0/07/02); ..
ott. Remo Di Lisio, nato a Roma il giorno 27 dicembre 1937, residente in 
.orna via Val Pedice n,5i,
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radice fecale DLS RME 37T27 H501G
[scritto nel Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 pubblicato nella 
G.U. supplemento n.31bts -  IV Serie Spedate -  dei 21/04/95)

La retribuzione annuale dei stridaci verrà determinata, per l'intera durata 
nell'incarico, dalia prima assemblea che si terrà successivamente 
plITscrizione della Società nel Registro delle Imprese.
[Articolo 11) •
Le spese del presente atto V  sue conseguenziall, approssimativamente 

indicate (n Euro 25.000,00 sono a carico delia Società.
Ai sensi dell'articolo 10, comma 2, della legge n. 352 del 1997, come 
sostituito dall'articolo 2 della legge n. 291 del 2003, tutte (e operazioni 
connesse alla costituitone della Società, sono esenti da imposte e tasse.
Io Notaio ho omesso la lettura dell'allegato "A" per espresso esonero del 
ichjedente. .
Io notaio richiesto ho ricevuto II presente atto scritto in parte da persona di 
nla fiducia e da me notaio completato a mano su due fogli di cui occupa 
dnque pagine fin qui e da me notaio letto ai richiedente che approva e 
sottoscrive.
e.TO GIULIANO UR8ANI
'.TO ENRICO BELLEZZA NOTAIO LS.
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Allegato "Brt/Rogito 19940---------------------------------------------------------------

--------------------------------- STATUTO DELLA-----------------------------------

"SOCIETÀ5 PER LO SVILUPPO DELL’ARTE, DELLA CULTURA -

--------- _ ____  e  DELLO SPETTACOLO - ARCUS SPA"----------------

----------------------------------------TITOLO I ----------------------------------------

--------------- - Costituzione ~  Sede -Durata - Oggetto----------------------

--------------------------------------------- AJRT.1---------------------------------------------

Ai sensi deirarticolo 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 

dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, è costituita una società 

per azioni con la denominazione di "Società per lo sviluppo dell’arte, della 

cultura e dello spettacolo - ARCUS SpA". Essa potrà far uso della denomi

nazione abbreviata di "ARCUS SpA”. ------------------------------------------- -—

--------------------------------------------- A R T.2------------- -------------------------------

1. La Società ha sede in Rom a.----------------------------------------------------------

2. Nell’asservanza della normativa vigente in materia, la Società può aprire 

succursali, agenzie, dipendenze e rappresentanze.-------- -------------------------

3. La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre 2050 e potrà essere

prorogata con deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci.-------

--------------------------------- ■---------- ART. 3 ----------------- --------------------

1. La Società, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, della legge 8 ottobre 1 

n.352, come sostituito dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 29 

per oggetto la promozione e il sostegno finanziario, tecnico - economico ed 

organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento per la realizzazio

ne di interventi di restauro e recupero di beni culturali e di altri interventi a 

favore delle attività culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni
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2. La Società, fornisce, altresì, assistenza tecnica e finanziaria ad iniziative 

finalizzate:--------------------------------------------------------------------------------------

a) alla predisposizione di progetti per il restauro, il recupero e la migliore 

fruizione dei beni culturali, ivi comprese attività di studio, ricerca e analisi 

tecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alla redazione dei 

progetti definitivi ed esecutivi sui beni culturali da parte dì soggetti pubblici

b) alla tutela paesaggistica e  dei beni cultorali attraverso azioni e/o interven

ti volti a mitigare l’impatto delle infrastrutture esistenti nel contesto di rife-

c) alla conservazione e restauro di beni culturali di cui sia opportuna una 

particolare cura in ragione della compromissione dovuta alla presenza dì in

frastrutture esistenti;------------------------------------------------------------------------

d) alla esecuzione di campagne di scavi, ovvero di indagini preventive volte 

ad accertare la presenza di reperti archeologici in sede di realizzazione di

infrastrutture strategiche; —----------------- ----------------------------------------------

e} al sostegno della programmazione, del monitoraggio e della valutazione

' degli interventi nel settore dei beni culturali;----------------------------------------

f) alla promozione di interventi nel settore dei beni e delle attività culturali

ed in quello dello spettacolo.-------------------------------------------------------------

3. per la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2, la Società si avva

le delle risorse di cui all’articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre

2002, n. 289 .----------- ---------— ................................................... ........................

La Società può essere, altresì, destinataria di finanziamenti deil'Unione Eu-

costituzionali delle regioni e degli enti locali

rimento;
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anche in relazione agli aspetti connessi alle esigenze di funzionamento, sarà 

disciplinato sulla base di apposite convenzioni. — ------ --------------------------

4. La Società può promuovere la costituzione, a assumere sia direttamente 

che indirettamente interessenze, quote o partecipazioni in altre imprese, so

cietà, consorzi ed enti in genere, il tutto in via strumentale ed in misura non 

prevalente rispetto alle attività che costituiscono l’oggetto sociale.------------

5. La Società può altresì compiere tutte le attività necessarie o utili per il 

conseguimento degli scopi sociali, fra cui operazioni immobiliari, mobiliari, 

industriali, commerciali e finanziarie, ivi compresa la concessione di garan

zie reali o personali, rilasciate nell’interesse della Società, per obbligazioni 

sia proprie che di terzi, con esclusione della raccolta del risparmio tra il 

pubblico, l'esercizio del credito e le operazioni rientranti nell’attività banca

ria e degli intermediari mobiliari, nonché delle altre attività riservate dalla 

legge a particolari enti o subordinate a determinate autorizzazioni,------------

valore nominale di euro 1.000,00 (mille e centesimi zero) ciascuna.----------

2. Il capitale sociale è interamente sottoscritto dal Ministero dell’economia 

e delle finanze. Il Ministero per i beni e le attività culturali esercita i diritti 

deU’azionista. Per quanto riguarda i profili patrimoniali e finanziari, tali di

ritti sono esercitati di intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze.

ropea, dello Stato e di altri enti e soggetti pubblici e privati, il cui utilizzo,

78621/26

-  TITOLO H -

rappresentato da numero 8.000 (ottomila) azioni ordinarie nominati

1. Il capitale sociale è di Euro 8.000.000,00 (ottomilioni e  centesimi

Capitale sociale -  Domicilio -  Azioni - Prelazioni

ART. 4



Senato della Repubblica -  50 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CCX, N .l

Le azioni che costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero del

l’economia e delle finanze sono inalienabili. ÀI capitale sociale possono 

partecipare le regioni, gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, trami

te acquisto di azioni di nuova emissione, per un importo complessivo non 

superiore al sessanta per cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato. —

3 .1 conferimenti, nel rispetto della normativa vigente, possono essere costi

tuiti anche da beni diversi dal denaro. In tal caso si applicano le disposizioni

di cui agli articoli 2342 e 2343 del codice c iv ile .-------- --------------------------

4. La Società, nel rispetto della normativa vigente in materia, può acquisire 

dai singoli soci versamenti in conto capitale ed anticipazioni finanziarie 

eventualmente occorrenti ai fini del migliore conseguimento dell’oggetto

1. Il domicilio dei soci, per quanto riguarda i loro rapporti con la Società, è 

quello risultante dal libro dei soci. ------------------------------------------------------

1. Le azioni sono nominative ed indivisibili. Esse conferiscono ai loro pos

sessori uguali diritti. —•— -----------------------------------------------------------------

2. La Società può, tuttavia, emettere, nel rispetto della normativa vigente in 

materia, particolari categorie di azioni, ivi comprese quelle previste dagli 

articoli 2349 e 2351 del codice civile; in tal caso l’assemblea che delibera 

l’aumento del capitale sociale mediante emissione delle predette azioni, sta

bilisce contestualmente la relativa regolamentazione.-----------------------------

3. Ogni azione ordinaria dà diritto a un voto. Anche in caso di pegno sulle 

azioni il diritto di voto spetta al socio.------ ----------------------------- -------------

sociale.

ART. 5

ART. 6
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4 . 1 versamenti sulle azióni sano richiesti dall’Amministratore Unico nei 

termini e con le modalità ritenuti più convenienti.----------------------------------

‘Í  i  f f y f j

' • l & y --------- t ' + y
■' Tv'

5. A  carico dei soci in ritardo sul versamento dell'importo relativo alle azio

ni sottoscrìtte e non interamente pagate, decorrerà l ’interesse nella misura 

legale maggiorato di 5 punti, salvo diritto deU’Ajnministratore Unico di av

valersi delle facoltà concesse dall’articolo 2344 dei codice civ ile .------------

6. Il capitale sociale può essere aumentato o ridotto con deliberazione del

l’assemblea straordinaria alle condizioni e nei termini da questa stabiliti e 

nel rispetto della normativa vigente in materia.--------------------------------------

7. In sede di aumento del capitale sociale gli azionisti hanno diritto'alla sot

toscrizione di azioni di nuova emissione in proporzione al numero di azioni 

possedute.-------------------------------------------------------------------------------------

8. Il diritto di opzione spetta anche ai possessori di obbligazioni convertibili

9. H diritto di opzione può essere escluso o limitato nei casi e con le modali

tàprevisti dall’articolo 2441 del codice civile. Qualora non sia escluso, tale
, 7'Ì '- 7  r - C W

diritto deve essere esercitato entro il termine di tre mesi dalla p u b b U caz im fr^ K ^ g№ ?
, ¡ s m 0 9 > m \

dell’offerta. ■

. ART. 7 -------------------------------- f— % - v

1. Qualora un socio intenda trasferire a terzi, in tutto o in parte, a t ip o  one

roso, le  proprie azioni, ovvero i diritti di opzione sulle azioni da emettere in 

caso di aumento del capitale sociale, deve, preventivamente, a mezzo di let

tera raccomandata con ricevuta di ritorno da inviare all’Amministratore

Unico, dare comunicazione dell’offerta agli altri soci, specificando il nome 

del terzo o dei terzi disposti all’acquisto, le condizioni di vendita e se la
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prelazione può essere esercitata anche per una parte soltanto dei titoli offer

ti, ---------------------------------------------------------------------------------------------------

2. L’Amministratore Unico, entro 10 giorni dal ricevimento della proposta

di vendita, provvede a dame comunicazione scritta agli altri so c i,------------

3 . 1 soci che intendono esercitare il diritto di prelazione, entro 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, devono infor

mare a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata al

l’Amministratore Unico, la propria incondizionata volontà di acquistare, ut 

tutto o in parte, le azioni o i diritti di opzione offerti in vendita, L’Ammini

stratore Unica, entro 10 giorni dal ricevimento, provvede ad informare l’of

ferente e tutti i soci, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritomo,

delle proposte dì acquisto pervenute.---------------------------------------------------

4. Nel caso in cui l ’offerta venga accettata da più soci, le azioni o i diritti di 

opzione offerti in vendita sono ad essi attribuiti in proporzione alla rispetti

va partecipazione al capitale della Società e comunque nel rispetto dei limiti 

stabiliti daH’articolo 4, comma 2 , -------------------------------------------------------

1. L’assemblea rappresenta l’universalità dei soci. Le sue deliberazioni as

sunte in conformità della legge e dello statuto obbligano tutti i soci, ancor

ché assenti o dissenzienti.------- ---------------------------------------------------------

1. L'assemblea, ordinaria o straordinaria, è convocata dall’Amministratore 

Unica, anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia, osservando, ove non

73<r2ì/29 • '

TITOLO IH -

—  Assemblea

ART.8

-  ART. 9
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sia diversamente disciplinato dal presente statuto, le disposizioni dell'arti-

colo 2366 del codice civ ile ,------------------------------------------- -------------------

2. Per la convocazione dell’assemblea, l ’Amministratore Unico provvede 

ad inviare ai soci, almeno quindici giorni prima di quello fissato per [’adu

nanza, un avviso mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, 

contenente il giorno, l’ora, il luogo della riunione in prima, in seconda con

vocazione e nelle eventuali convocazioni successive, nonché gii argomenti 

posti all’ordine del giorno.----------------------------------------------------------------

3. La seconda convocazione dell’assemblea non può essere tenuta nello 

stesso giorno fissato per la prima. ------------------------------------------------------

4. L’assemblea è in ogni caso validamente costituita quando è rappresentato 

l'intero capitale sociale e partecipa all’assemblea l’Amministratore Unico e 

la maggioranza dei componenti del collegio sindacale. Tuttavia, in tale ipo

tesi, ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti 

sui quali dichiari di non essere sufficientemente informato.---------------------

5. E’ ammessa la possibilità che l ’assemblea ordinaria e straordinaria : '

In particolare è necessario che:------------------------------------------------------

- sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio uf

ficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli interve

nuti, di regolare Io svolgimento dell’adunanza, di constatare e proclamare i 

risultati della votazione; —-----------------------------------------------------------------

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli in

principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. —

svolga con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio o

deo collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed
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ferventi assembleari oggetto di verbalizzazione;---------------------------- ■-------

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota

zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;--------------------- -—

- siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea 

totalitaria) i luoghi audio o video collegati a cura della Società, nei quali gli 

intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo

ove saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante, — -— --------

------------------------------------------ART.10------------------------------------------

1. Possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato almeno 

cinque giorni prima dell’adunanza le proprie azioni o la relativa certifica

zione presso la sede sociale o presso le banche indicate nell’avviso di con

vocazione. ----------------------------------------- -------------------------------------------

2. Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all’assemblea può farsi rappre

sentare a mezzo di delega scritta, in conformità delle disposizioni di cui ar

ticolo 2372 del codice civ ile ,-------------------------------------------------------------

-------------------------------- ---------A R T .ll------------------------------------------

1. L’assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o, in mancanza di 

questo, da persona eletta dall’assemblea.------------------------------------------ —

2. L’assemblea nomina con le modalità di cui sopra un segretario anche non 

socio. Quando richiesto dalla legge ed in ogni altro caso in cui lo ritenga 

opportuno, il presidente si fa assistere da un notaio per la redazione del ver

bale. ------------------------------------------- -------------------------------------------------

3. Spetta a] presidente verificare la regolare costituzione dell’assemblea, ac

certando l ’identità dei presenti e la legittimazione degli stessi ad interveni

re, regolare l’andamento dei lavori e proclamare l ’esito delle votazioni, sot-



Senato della Repubblica - 55 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CCX, N .l

78621/32

toscrivere, per ciascuna seduta, il relativo verbale unitamente al segretario, 

che ne cura la trascrizione nell'apposito libro.---------------------------------------

4. Ogni socio ha diritto di esprimere nelle assemblee un voto per ogni azio

ne posseduta.---------------------- ;------------------------------------------------------------

-------------------------------------------- ART.12 —

1. L’assemblea ordinaria:------ —----------------

- approva il bilancio;-------------------------------

- determina i compensi dell’Amministratore Unico in linea con il decreto di 

nomina:------------------------------------------------------------------------------------------

■ determina i compensi dei sindaci; ■

■ delibera sugli argomenti sottoposti al suo esame dall’Amministratore Uni-

co;

- delibera su operazioni di fusione, scissione o trasformazione relative a so

cietà controllate e collegate, impartendo le opportune istruzioni a chi, in no

me della Società, interviene alle adunanze degli organi delle società parteci-

j3 c ite j

- delibera su ogni altra materia alla stessa riservata dalla legge;----------------

- approva il regolamento che disciplina lo svolgimento dei lavori assem-

f i  4  J X ' W,-V<wt

* J p  }ti

bleari.

Sono in ogni caso di competenza dell’assemblea ordinaria le deliberazion; 

relative all’assunzione di partecipazioni comportanti responsabilità illimita

ta per le obbligazioni della società partecipata.-------------------------------------

2. L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’armo, 

entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro 

centottanta giorni, ove ricorrano le ipotesi di cui all’articolo 2364, secondo
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3. E', inoltre, convocata ogni volEa che l’Amministratore Unico lo ritenga 

opportuno e quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresentino al

meno un decimo del capitale sociale, a condizione che nella domanda siano 

indicati gli argomenti da trattare.--------------------------------------------------------

4. L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita 

con l'intervento di tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale 

sociale, escluse dal computo le azioni prive del diritto di voto nell'assem

blea medesima. In seconda convocazione, l'assemblea ordinaria delibera su

gli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima, qualunque sia la

parte di capitala rappresentata dai soci partecipanti.--------- ---------------------

L’assemblea ordinaria delibera con le maggioranze previste dagli articoli

2368 e 2369 del codice civile.------------------------------------------------------------

— - ART. 1 3 -----------------------------------------

1. L'assemblea straordinaria delibera le modifiche dello statuto, l’emissione 

delle obbligazioni e la proroga della durata della Società.-----------------------

2. L'assemblea straordinaria è, altresì, convocata in tutti i casi previsti dalla 

legge ed ogni qualvolta l'Anuninistratore Unico lo ritenga opportuno.-------

3. L'assemblea straordinaria, in prima convocazione, delibera con il voto fa

vorevole di tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale. 

L’assemblea straordinaria, in seconda convocazione, è regolarmente costi

tuita con la partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e delibera 

con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in as

semblea, fatto salvo il disposto del quinto comma dell’art. 2369 del codice 

civile........... .................................... --------------------------------------------------------
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TITOLO IV ■

-A m m in istraz io n e  •

--------------------------------------------ART. 1 4 --------------------------------------------

1. La Società è amministrata - tenuto conto di quanto disposto dall’art. 4, 

comma 4, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135 - da un Amministratore Unico, il quale compie 

le operazioni necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale, nominato con 

decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Mini

stro delPEconomia e delle Finanze e con il Ministro delle Infrastrutture e

---------------- . . . ------------------------ AB.T. 1 5 -------------------------------------------

1. L’Amministratore Unico può conferire fino a un massimo di tre incarichi 

di consulenza a terzi, per l ’approfondimento di particolari tematiche ine

renti i l  raggiungimento degli scopi sociali, riferendone al Collegio Sinda

cale. ---------------------------------------------------------------------------------------------

2. La durata degli incarichi di cui al comma che precede non può, in ogni

caso, eccedere quella del mandato dell’Amministratore Unico.--------

--------------------------------------------ART. 1 6 ----------------------------------------,

1. La rappresentanza attiva e passiva della Società e la firma sociale spei 

no all’Amministratore U nico.------ ---------------------------------------------

I V f e  f - h
; , „A

'à
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ART. 17

1. L’Amministratore Unico può nominare un direttore generale, deterrai

nandone i poteri, il compenso e la durata in carica.-------------------------

------------------------------------------TITOLO V ----------------------------------

Collegio sindacale
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1. Il collegio sindacale, nominato con decreto del Ministro per i beni e le at

tività culturali, ai sensi dell’articolo 10, comma 7, della legge 8 ottobre 

1997, n, 352, come sostituito dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 

291, si compone di tre membri effettivi, compreso il presidente, e di due 

supplenti. Il presidente ed uno dei membri effettivi sono designati dal Mini

stro dell’economia e delle finanze. Il collegio sindacale esercita anche il 

compito del controllo contabile, ai sensi del terzo comma dell’articolo

2409-bis del codice civile. — -------------------------------------------------------------

2. 1 sindad durano in carica tre esercizi e possono essere confermati.--------

3. Le riunioni del collegio sindacale possono svolgersi anche con le modali

tà previste dall’art. 16, comma 8, del presente statuto.----------------------------

---------------------------------------- TITOLO V I ------------------------------------------

--------------------------------------- Bilancio e u tili-------- -— --------------- -—'-------

--------------------------------------------ART-19 --------------------------------------------

1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.----------------

2. Alla chiusura di ogni esercizio l’Amministratore Unico provvede nei mo

di e nei limiti di legge, alla redazione del bilancio d’esercizio da sottoporre

alFassemblea degli azionisti.-------------------------------------------------------------

--------------------------------------------A R T.20---------------------------------------------

1. Dagli utili netti annuali deve essere dedotta una somma corrispondente 

almeno alla ventesima parte di essi per costituire una riserva, fino a che 

questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale.------------------- -----

2. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotta la riserva di cui al comma 1, 

sono destinati secondo le determinazioni dell’assemblea ai fini istituzionali
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78621/36

della Società.--------------------------------------------------

—_ ----------------------------------- TITOLO V II-------

Scioglimento - clausola compromissoria - clausola finale • 

---------------------------------- A E T .21------------------------------------

1. La Società si scioglie ricorrendo una delle cause previste dall’articolo 

2484 del codice civile. In tale ipotesi si applicano le disposizioni di cui al

l’articolo 2485 e seguenti del codice civ ile .------------------------------------------

--------------------------------------------A R T.22---------------------------------------------

1. Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o fra i soci e la Socie

tà,'anche se promosse dall’organo amministrativo e/o di controllo ovvero 

nei loro confronti, e che abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al 

rapporto sociale, saranno decise da un collegio arbitrale, composto di tre 

membri, tutti nominati, entro trenta giorni dalla richiesta fatta dalla parte 

più diligente, dal Presidente del Tribunale di Roma. I tre arbitri cosi no

minati provvederanno a scegliere fra di loro il presidente del collegio. Nel 

caso di mancata individuazione entro trenta giorni dalla loro nomina, alla 

scelta del presidente provvederà, su istanza della parte più diligente, il Pre( 

sidente del Tribunale di Roma.---------- ------------------------------------------

2. Al collegio arbitrale sono, altresì, devolute le controversie attinenti la va
I

lidità delle delibere assembleari; in tal caso il collegio giudicherà seconio 

diritto e potrà disporre, anche con ordinanza non reclamatole, la sospen

sione dell’efficacia delle delibere stesse.---------------------------------------------

3. Il collegio arbitrale decide a maggioranza dei suoi membri entro novanta 

giorni dalla costituzione, in modo irrevocabilmente vincolante per le parti, 

come arbitro irrituale, con dispensa da ogni formalità di procedura ed anche
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siati va 17 gennaio 2003, n. 5 . ------------------------------------------------------------

4. Il collegio arbitrale stabilisce a chi farà carico il costo dell'arbitrato o i 

criteri per l’eventuale ripartizione del costo stesso fra le parti in causa. -—

5. Non possono essere oggetto di compromesso le controversie nelle quali 

la legge preveda l ’intervento obbligatorio del pubblico ministero.-------------

6. Le modifiche alla presente clausola compromissoria devono essere ap

provate con delibera dell'assemblea straordinaria dei soci con la maggioran

za di almeno i due terzi de! capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti 

possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. —

-------------------------------------------- AR T.23--------------------------------------------

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente statuto si fa riferi

mento alle disposizioni in materia contenute nel codice civile e nelle altre

leggi. — ----------------------------------------------------------------------------------------

F.to LUDOVICO ORTONA-------------------- --------------- -------------------------

PAOLO CASTELLINI-Notaio---------------------------------------------------

- Copia conforme all'originale, munito delle firme dalla legge prescritte, col 

quale collazionata concorda.--------------------------------------------------------------

— La presente copia consta di treritasette pagine.----------------------------------
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DI CONCERTO CON

M IN IS T E R O  D E L L 'E C O N O M IA  E D ELLE F IN A N Z E  
Ufficio Centrale del Bilancio presso il 

Ministeri) per i Beni » le Attiviti Culturali

Arrivo 15 MAR. 2010
Prot. n. 
d e l___

2 9 APR 2010
Rüg, - Ò ....  ..„„Foglio . ..^ 2 ^ 1  J).„

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, di istituzione del 
Ministero per i beni e le attività culturali;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, e in particolare gli 
articoli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, nonché gli articoli 52, 53 e 54, recanti attribuzioni, aree funzionali e 
ordinamento del Ministero per i beni e le attività culturali;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, recante "Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali a norma dell'articolo 1, comma 404, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296” come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 2 
luglio 2009, n. 91 concernente il “Regolamento recante modifiche ai decreti presidenziali di 
riorganizzazione del Ministero e di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
per i beni e le attività culturali”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 211 del 3 dicembre 2008, recante il” 
Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”;

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti n. 307 del 2 aprile 2009, con il quale 
sono stati individuati gli Uffici dirigenziali non generali del medesimo Ministero e definite le relative 
funzioni;

VISTO l'articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2, della legge 16 
ottobre 2003, 11. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito con 
modificazioni nella legge 21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro per i beni e le 
attività culturali a costituire una società per azioni denominata "Società per lo sviluppo dell'arte, della 
cultura e dello spettacolo - Arcus s.p.a.'1;

VISTO l'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il quale prevede che il tre per 
cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture sia destinato alla spesa per la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e delle attività culturali e che con regolamento del Ministro per i beni e le 
attività culturali, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, di
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concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, siano definiti i criteri e le modalità per 
l'utilizzo e la destinazione di tale quota percentuale;

VISTA la normativa in materia di tutela e valorizzazione di beni culturali e del paesaggio nonché 
quella in materia di promozione e organizzazione di attività culturali;

VISTO il decreto interministeriale beni'e attività culturali - infrastrutture e trasporti 24 settembre 
2008, n. 182 recante "Disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e la destinazione per la tutela 
e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per le infrastrutture" ed in particolare l'articolo 3. comma 2;
VISTO il decreto interministeriale infrastrutture ed economia e finanze 4 marzo 2008 relativo ai 
contributi pluriennali decorrenti dall'anno 2007, 2008, 2009 e 2010, autorizzato daH'articolo 1, 
comma 78, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dall'articolo 1, comma 977, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, di determinazione degli stanziamenti previsti per le infrastrutture da destinare 
alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali;

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 106515 del 9 ottobre 2008 con cui 
sono state apportate le occorrenti variazioni di bilancio attuative di quanto disposto mediante il citato 
decreto interministeriale infrastrutture ed economia e finanze 4 marzo 2008;

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 1070 del 21 dicembre 2009 che individua ulteriori risorse destinate 
alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali ai sensi delFarticolo 
articolo 60 della citata legge n. 289 del 2002;

CONSIDERATO che nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo di cui agli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e dell'articolo 
8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive modificazioni, di quanto previsto dal 
citato articolo 3, comma 2, del decreto interministeriale beni e attività culturali - infrastrutture e 
trasporti 24 settembre 2008, n. 182, recante "Disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e la 
destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota 
percentuale degli stanziamenti previsti per le infrastrutture", è necessario, ai fini della predisposizione 
del programma di interventi annuale, l'atto di indirizzo interministeriale con cui sono indicati gli 
obiettivi di prioritario interesse ed i criteri perla selezione degli interventi;

CONSIDERATO che ai sensi del predetto articolo 3, comma 2, sono determinate le risorse destinate 
agli investimenti rispettivamente nella lettera a) in misura non inferiore al 50% delle risorse 
disponibili, finalizzate alla promozione di interventi di sostegno e riqualificazione del patrimonio 
culturale statale, non statale e religioso, attraverso azioni o interventi in relazione all'incidenza delle 
infrastrutture esistenti nel contesto di riferimento; nella lettera b), in misura non inferiore al 30% delle 
risorse disponibili, finalizzate ad interventi di ripristino e tutela paesaggistica per la salvaguardia e la 
conservazione degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio così come individuati ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n, 42 e successive modificazioni, anche in relazione alle 
trasformazioni del territorio derivanti dalia realizzazione di infrastrutture nel contesto di riferimento; 
nella lettera c), in misura non superiore al 20% di quelle disponibili, finalizzate alla promozione di 
altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo ai sensi dell'articolo 10 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352 come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291;
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ADOTTA

IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZOPER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA DEGLI
INTERVENTI

Con il presente Atto di indirizzo sono indicati gli obiettivi di prioritario interesse ed i criteri per la 
selezione degli interventi nell'ambito delle seguenti finalità:

a) Promuovere azioni di sostegno e riqualificazione del patrimonio culturale statale, non 
statale e religioso attraverso interventi in relazione all’incidenza delle infrastrutture esistenti 
nel contesto di riferimento.

Obiettivi:
1. recupero e messa in sicurezza del patrimonio culturale colpito dal sisma nella regione 

Abruzzo, attraverso una più stretta cooperazione con le realtà, istituzionali e non, presenti sul 
territorio e una precisa programmazione delle risorse disponibili;

2. Tutela, conservazione e valorizzazione dei complessi monumentali, dei musei, delle aree 
archeologiclie, anche mediante l’utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati;

3. adeguamento, riqualificazione e valorizzazione dei luoghi e siti culturali aperti al pubblico, 
presenti su tutto il territorio nazionale, attraverso azioni dì sistema indirizzate alla 
promozione dei siti di eccellenza;

4. adeguamento, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale diffuso sul territorio 
nazionale mediante accordi quadro che prevedano la partecipazione di soggetti pubblici e 
privati anche dal punto di' vista finanziario, nel rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria;

5. promozione del libro e della lettura ed implementazione e sviluppo dei programmi della 
biblioteca digitale italiana; interventi di conservazione di particolari patrimoni librari rari e di 
pregio.

b) Assicurare interventi di ripristino e tutela paesaggistica finalizzati alla salvaguardia e 
conservazione degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio.

Obiettivo:
recupero, riqualificazione e conservazione dei beni paesaggistici e dei contesti territoriali 
contigui alle aree di valore storico ed archeologico presenti sul territorio, attraverso azioni o 
interventi che mirino all’incentivazione della tutela del paesaggio e al recupero di aree 
paesaggistiche degradate, anche mediante azioni di sensibilizzazione della società civile, 
dirette all’attivazione di collaborazioni tra istituzioni culturali e professionali.

c) Promuovere altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo.

Obiettivi:
1. valorizzazione delle strutture e promozione delle attività cinematografiche e dello spettacolo 

dal vivo;
2. sostegno nell’organizzazione di manifestazioni ed eventi di rilievo nazionale ed internazionale, 

da svolgersi ariche all'estero, tali da fungere da volano per il turismo e per lo sviluppo 
economico, sociale e culturale del territorio italiano.
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Criteri per la selezione degli interventi riferiti alle aree di cui alle lettere a), b) e c).

Il metodo di valutazione delle proposte di intervento deve comprendere due profili: l'aspetto 
sostanziale delle proposte, cioè la valutazione del merito dell'iniziativa in termini di coerenza con 
l'obiettivo indicato come prioritario, di importanza, di impatto sui beni culturali e paesaggistici 
nonché sulle attività culturali, di risultato finale atteso; il lato finanziario della proposta, cioè la 
quantificazione dell'impegno economico, la valutazione del rapporto costi/benefici, l'allocazione 
dell'investimento rispetto al bacino finanziario complessivo disponibile, il coinvolgimento e 
l’entità di ulteriori co-finanziamenti da reperirsi da stakeholders o anche da enti pubblici e 
privati potenzialmente interessati a partecipare alla realizzazione del progetto.

Roma,

MI N I S T E R O  D E L L ' E C O N O M I A  E DE L L E  I I N A N Z B

U f f i c i o  C e W i i J c  de!  B i b . n d o  pres s o  il 
ì Beni c Auivu:* 'Alburni!

Roma Li,

1!.. T > H > v ; T f O R E

deli: C E N T R A L E
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Di concerto con 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

VISTO l’articolo 10 della legge 8 ottobre 1997. n. 352., come sostituito dall'articolo 2 
della legge 16 ottobre 2003, n. 291;

VISTO Particolo 60. comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n, 289, che prevede che 
il tre per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla spesa per 
la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali;

VISTO l’articolo 3, comma 2, del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2004, n. 1.28, che prevede che con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, 
è approvato il programma degli interventi, che può ricomprendere anche interventi a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo, da finanziare con le risorse di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 3;

VISTO rarticolo 3, comma 2, del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni» dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, che prevede, per gli esercizi 
finanziari 2005 e 2006, un’ulteriore riserva del due per cento a valere sugli 
stanziamenti previsti per le finalità di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, da 
destinare a progetti di intervento rivolti ad agevolare o promuovere la conservazione o 
fruizione dei beni culturali e a favore delle attività culturali e delio spettacolo;

VISTO Particolo 2, comma 102, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 24 novembre 2006, n. 286, 
sostituito dalParticolo2, comma 407, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
dall’articolo 1, comma 1135, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e modificato 
dalParticolo 4, comma 6 del decreto legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito in legge, 
con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 2 agosto 2008, n. 129, secondo cui 
per Panno 2007 e fino ai 31 dicembre 2008, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui all’articolo 3, comma 1. del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005. n. 43. Per Panno 2007, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43:

VISTI i commi 51 1 e 512 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (legge 
finanziaria 2007) sulla base dei quali è stato predisposto il cronoprogranama delle 
erogazioni finanziarie relativo al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 4 marzo 2008;
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VISTO il decreto interministeriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 4 marzo 2008, con il quale è 
staio determinato l'ammontare dei contributi pluriennali da destinare alla spesa per la 
tutela e gli interventi a favore dei beni e delie attività culturali;

VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, adottato di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 24 settembre 2008, si 1%2 recante 
"Disciplina dei criteri e delle modalità per / 'utilizzo e la destinazione per la tutela e 
gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota percentuale degli 
stanziamenti previsti per le infrastrutture

CONSIDERATO che la Società per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello 
spettacolo -■■■- ARCUS S.p.À, è individuata daH*articolo 3, comma 3, del citato decreto 
legge n. 72 del 2004» quale soggetto incaricato di realizzare il suddetto programma di 
interventi;

VISTO Tatto di indirizzo del 13 gennaio 2009 del Ministro per i beni e le attività 
culturali adottato di concerto con il Ministro delie infrastrutture e dei trasporti 
indicante gii obiettivi di prioritario interesse e i criteri per la selezione degli interventi, 
ai sensi delFarticoIo 3, comma 2, lettera a), del decreto interministeriale 24 settembre 
2008, n . l  82: '

VISTA la circolare n, 13 del 24 aprile 2009 dell’Ufficio di Gabinetto del Ministero per 
i beni e le attività culturali con la quale sono state fornite agli uffici competenti le 
indicazioni procedurali e la tempistica relative alla presentazione delle proposte da 
inserire nel programma degli interventi ammessi a finanziamento;

VISTA la nota prot. n, 15769 del 5 giugno 2009 con la quale il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ha comunicato di non avere osservazioni circa 
l'autorizzazione alfutilizzo, da parte della società ARCUS S.p.A.» dei contributi 
pluriennali per interventi diretti alla conservazione o fruizione dei beni culturali e a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo in attuazione dell'articolo 60, comma 4, 
della legge 289/2002;

VISTA la nota prot. n. 1872 del 16 luglio 2009 con la quale ARCUS S.p.A. ha 
trasmesso le proposte di intervento, ai tini della predisposizione del presente decreto 
interministeriale di programmazione:

VISTA la nota del Direttore generale per !‘organizzazione, gli affari generali, 
rinnovazione, il bilancio e il personale prot. n. 12871 del 18 novembre 2009 con la
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quale è stato trasmesso lo schema di decreto interministeriale concernente
Fapprovazione del programma degli interventi relativi alla tutela, ai beni ed alle 
attività culturali ed allo spettacolo da finanziare con le risorse individuate ai sensi 
deir articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n, 289, per il triennio 20.10 - 
2012 ;

VISTA la nota prot. n, 2012 del 22 settembre 2009 con la quale ARCUS S.p.A.
comunica che gli utili riportati a nuovo relativi agli esercizi 2004, 2005, 2006, 2007, 
2008 sono complessivamente pari! a € 5.537.598,00, derivanti dalla gestione aziendale 
della S.p.A. al netto della riserva legale prevista dallo Statuto della Società, articolo 21 
comma 1, nella misura del 5% degli utili generati;

VISTA la nota prot. n, 10552 del 3 novembre 2009 del Ministero per i beni e le 
attività culturali - Direzione Generale per l’organizzazione, gli affari generali, 
l’innovazione, il bilancio e il personale relativa all’utilizzo degli utili della gestione di 
ARCUS S.p.A. al netto della quota accantonata per la riserva di legge;

CONSIDERATO che le risorse programmate mediante il presente decreto per il 
triennio 2010 - 2012 ammontano complessivamente ad € 200,000.000,00;

I. E’ approvato il programma (allegato A), contenente l ’indicazione degli interventi 
relativi alla tutela, ai beni ed alle attività culturali ed allo spettacolo per gli anni 2010, 
2011, 2012 da finanziare con le risorse individuate, ai sensi dell'articolo 3, comma I, 
del decreto-legge 22 marzo 2004, n, 72, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 1 
maggio 2004, n. 128, nonché deH’articolo 1, comma 1135, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e del citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dì 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 4 marzo 2008, per un 
importo complessivo pari a € 200.000.000,00 (annualità 201.0 € 119.089.000,00 -  
annualità 2011 € 43.481.000,00 -  annualità 2012 € 37.430.000,00) e la relativa nota 
esplicativa (allegato B), che costituiscono parte integrante del presente decreto.

DECRETA:

A r t ,  1
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1. Gli utili, riportati a nuovo relativi agli esercizi 2004, 2005, 2006, 2007, 2008 
complessivamente pari a € 5.537.598,00 derivanti dalla gestione aziendale della 
ARCUS S.p.A,, al. netto delia riserva legale prevista dall’articolo 21, comma 1, dello 
Statuto della Società, nella misura del cinque per cento degli utili generati, sono 
destinati al finanziamento di interventi identificati con apposito provvedimento 
dell’esercente i diritti dell’azionista.

11 presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo.
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